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PARIGI, 20. — Nei circoli diplò 
nttatìcìs-sSà.crede cbe'-nè^ilà nota tdi". 
Ristio, né ìa npres'a- delio pftiHtà 
impediranno l'azìonA pacìncadeìle ptì-
tenze;'SÌ conaiî errf l'attitlidiita della; 
Serbia come una prassiono par oì-' 
tenepyòondj^llpi^i migliori. 

ta.JPprt^ risponderà solì^rito do- .Jotihìafd^f Dèbats .t̂ he la Serbia 
meni^av raalaDrispost&^àJìggiàj30- .^deriva alla àdatìensidhe d'armi Ho 

,tlz ottobre: un j^Bpaccio successivo noacìuta in sostanza ; VamcuVasì ĉ  

vóli, come il Journal des hùhais, 
• r I I \ I ^ 

costretti a óoiìfee&are che furono in-
gfinnatì dai dispacci dei loro co)::ri-

(8]fond6iitiji;8 ohe questi alla lor volta 
fijrono' ingannati da un ministero 
:r0sfonsabi-le, r'tfii-'̂ sojiaDfo verso il 
'-suo paései tìia.j^rsp l'Europa, wn 
possiamo cbe. rivolgerci la domanda: 
à'cìii: credere? •/.. ., .>. ,̂ 
; i Da Semlino erasi telegrafato 'aV 

^ ^ V ^ ^ . L X 
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sarà^tàlo da'affrettare la 'aoluzionli 
pacifica. La l^orta, farsbbB spltanto 
riserva^§unà;^rif9r4ne daac^pfdar^i,; 
vorrebjie che, i^onàldqsignaaaOEO no--
minativamente la provincia, meatrOj 
le potenze desiderano die il trattatd 
0 ptofòcono; •designi la .'Btìsdià, là 
Bulgariia.e l'Erzegovinii-; ' ' , ' ' 

P-IÒ-JANEIRO, £7. -^ il .vapora 
Savoie ò partito per Genova, prove-i 
Diente dalla Piata. • ':-• '*. 
• TPESTi 2 0 / ^ La: yoce chela^dr-; 
bia abbia dichiaratÒJ le proposte in-
gleai inàccettabiii, finora non si è 
confermata. '' 

CpSTANTiNOPOLI, 28. —Iserlji. 
coE^isero' il j26 nuove violazioni 
dell' armistizio, ^volontari russi con
tinuano ad affluirà in Serbia. 

assicura invece ch'essa non vuolaor^ 
•J 

Gettare là sospensione -per meno dr' 
jUp inese: lo stesso dispaccio sog-
^giunge che i Russi continu^np a 
pffrtire per .Daligrad, e porta la datfi,, 
dei 27 sp.ttembi-e da Scmlinp;, .altiT 
dlsp!!coi,.del 28\^a Belgrado perve^ 

tempo, tutti gli sforzi della diplor 
mazìa.:.-- '•̂ '- • , . .-., ,.,j ; •-,• .ì. •-

É impossibile non travedere la 
manò'della Hiiaàia'nel òartitò^à cui 
la Serbia si è, decisa, dt re 

Sarebbe, ubai leggerézza' imperdona
bile, concepii-e di queste lusiìigtìè^, 

' inWtro dalia coccìììtagginft, del pii^ 
'debole non può..derivare che 1'efr 

. , , - - ' ' . • ' . • • • • " • • • . - ^ - • • • : • ' • - . 

fetto .pongano, , . , , . . 

S-a l|ll<llt»ja|JlJJ|b::^'gT-ffHftaiEBgT&tpBgJ^^ 

Euasiaj^eiallora^è •un'ralti'a queBtiòJ 
.ne/o la Serbia è; Isolata e' 'in tal 
caso la continuazione della lotta è 
una follia per non. ehiaraarla ,con 
altro nouì^_^ ,.^.;.,., TV, M 

nuti.a Londra fanno sapere .che iì tinopoli Q del ^òsiorò. 

le icpndizipni dì pftqe..j)\aitrpnde lâ f̂  iQjiao.SeRbia &,,appoggiata dalla 
partenza non. mai interrotta dei yo*? 
Jòntarii russi per Daligradi 0^Pi^-
vìo'di ogni manièra di sdcòòrsl" fiìà 
da Mosca, sia da PietrPDurgo,,|^,non. 
permettono ^i ,dah/tara eii#s^»fjiuar 
sia» mentre .si^mostra coli'oUvcV In-
mano nei consìgli della ^ diplomazia;:. 
0 neìle colonie dei euorgiornaU ùf-
Hciost,' aftìla intanto, le su^ armi per 
racnare allarTurchìafU colpo di gpa-. 

^^la, realizzare U suo sognondl XM^ 
.forte Stato alavo nella penisola Mt 
Balcani, e prendere possesso, cqnle j 
più lontano Oibbiettivo/ di Costan-

oli 

:>;q^j i; Ì:U mtmsQ [ 1 Ĵ êlla, j ̂ uestiouey d̂ Ue strade, 
'rate nes^upó, vupiejvaljbandon.iri 

-T^- r . ^ h I ^ . 
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usi) U Gii avvenimenti 'd'Orièqtp ci 'f '̂ii-
gouo in un' altalena di timori a .di, 
speranze, alla quale non possiamo 
neppur oggi sostituire la coscienza 
di una situazione determinata e si
cura.-'• • ' \ ^ y- f v̂  , , ., 

Quando veî iàmo giornali autóre-

^,J^ m-^ ij ^ j il 
* i 
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consiglio.deii ministri, .sptto/:la pre-. 
sidenza del Principe'(ò^Ref) Milano, 
àfcìsé ad inìaniffiifà di respingere le 
condizioni V di pace elaborato receri-
t«raenttì 'dàlie potenze ' ed accettato 
dalIa"^j?^^a,;ch6.^j)Uro deciso di 
combattere ad OI^H^I^L fino alla opiU' 
pietà indipendenza ideila Serbia e 
delIa^Bóéniasa di cessare soltanto 
in caso'di occupazione straniera. Si 
aggititigo che iSerbip'ct(strussero due 
pfmti tu;Fpìi|., suìlg^^prava, che .vi 
fu uu corabattiiuauto di cinque ore, 
che Cernàieff si dispone ad attaccare 
su'tutta la Uiiea. e che uiu'.'groasa 
Ì)iittaèlia è imminente. 
1 Non correranno in mezzo che pò 
ohe ore per sapere quanto vi sìa di 
positivo in queste notizie, la cui gra
vità non può sfuggire ad alciinoi e 
cha. qualora dovessero yerificarsi, 
renderebbero vani, Dio sa per quanto 

T €^ 

IL 

-.' Altri sintomi non mancano dellé^ 
intenzioni della Rnf aia : tìno 'frtt ĝ i 
altri, quello del recente ukase im-
poriale. per (a statistica dei cfî vaili 
in tutte le parti dell'Impera, per 
determinare, lo dica il foglio uffl-
oiale di 5itìtTobttrg(i, - il ntuB'e^o • dei 
cavalJi che^^ògflOJio esseria impiegati 
ntil servigio ,aoU esercito*,. ., . \ -

Le apprena^ni di una ^arte della 

cna troppo g ì u s t i t ì ^ e i ^ f fatto 16 
dimostrale so V accasciarsi abtlò 
un soverchio pessimismo sarebbe de
bolezza, d'altro canto sarebbe follia 
'addorrasntarsi fra due guanciaH. 
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Biecardp ayty^ assistito a due agonie, 
e dinanzi olio spriticolo della morte ave 
va appr^sp fceq;- più .df adonto ì libri 
gli avevano in3egDt4o. Noii dirtmo phe 
per un fenomt̂ no isianutneo. rgli fosse 
divenuto acpuico o^bliandaiinlnD'ora, 
in un;aUìmo r saiuì principii che | gè 
nitorrgli avevano'ihòùlcato: ma noh'è 
meno vero ĉhé qucl'g[òvanD,'gaio,'gpeh-
aier^tó. che tuitqlì^traw^S^ea: ' P I . ^ ? 
nube d oro» si senii ^d*un traito prò-
foudameme 'mulato. ' ' . ' „ . , , 

di Arago definiva ta^mortc, aveva im 
prua^o.la primiji.ruga su^a .guSif^nie:; 
il dolore, questa stinge delia ulnanii*ij. 
lo avvenivtì/ìa prima volta/thala vita 
non è gioia. .1 :i 

Riccardo'Landi* avrebbe potuto fare 
coiné'ianti suol coetanei 'àrriàl dalia 
aone: tuffarci nelle t>rillanii imposture' 
del moodó; cercarvi - se non l'oblio 
— alriiettQ uua tregUii Bl/tiólcri II 
mondo, inirqvî iî  dal hat^yp paesello 
€ra,?hcppa t/inip^ya9tp::p^ '̂ ,tói.W,^ U 
delizie erano inesplorata per (a sua ani 
ma: vefglne ancora I... Forsechè; la in-
costami voluttà, lo hrluìh dallo aìi 
screziale, lé fogliò di rosa lùi'biiiaiò'' ili 
una notte di festa, QO» sorridevano alta' 

sua.imm^ginszionenin focran di donna 1, 
perchè non ne avrebbe seguito i voli 
.«ariì"e ceprlccfosi? Era forse «n m<irfl 
listò tonto convirio^^o ìi ricordo! disua 
madre, <1! eu) pidro,;fMppoaeva?i fi;a 
fPeifto e 1.1 3113 mfm'a per s'fdUargii 
\{ cielo, per. dargli la/orza Ut, passare 
m't'mcndo senza pagare il p̂ îp tributo 
alia creili? filecardo Landi dunque era 
ano spî UppfoDl,?, guardava la vili co 
gli occhi della scienza che i buoni 
iibri gli avevano appresa, e trova
tasi quindi in condizione di giudicarèi 
al'verò-lij vacuila delle tose umane, 
la EleHle frnsr-Dlogia' cfie le definisce 
fid apprezza ?j.;: ' ; 

Muovendo fi primo psssP neil^. esi
stenza, Riccardo aveva sjjinto bene in 
narzi io gguQrdp;per riconoscere il ter 
repQ the .a.vril'he idovutc, percorrere. 
Prima:dì: conlriirrei net;Èiuii;i réi.tzidne,. 
ejgH[|iP33òi lunghe ore immobile a mo-
alitare quale avrebbe dovuto essére (t 
suo avvenire. ' ' • '̂  
I Rìtipardo taWdi non aveva'aiiìnio'n 

foifcĵ  giare. Sebbene nella giiag-pvine 
,età non' "à̂ 'ea&e ancor.>, iip̂ -ressiiVÓ, le 
labbri»;.̂ (r^ampracoppa della espeiionz;i, 
fgli, quaGÌ ,per intuito, seppe decifcar*, 
II geroglìfico della vita,e diciamo puro 

'(jba.riniaae umilipio ed anche: un poòn 
i,Ifl!lto dalla spiegeziijne ohe vi aveva 

• r i t r b v M o . ; •-''-^••^ • •[ ^ \^-:'^'' ;• -
! --i Mi chiamrnd'̂ t̂ìi'e zoticone irivìóìe, 

. -^,^pci'f!ava,jljocar^f),,i^ ^nón'è ^fgllp 
ch'io m'attenga alla mìa semplicità e 

, non., cerchi^di peneir^ré le lorp men 
«ognc, per Inon avere pjù tardi a rani; 
pognarmi degli scappucci e sfors'ancbe 
delle coip^?.,. No, np;ì;{jérchignio una 
Strada più pnefta e sicura, non perdiav» 
mocint'lla ricerca di soddisf zionì mii-
ler/ali .chi?, alla fl"^, lasciano arido V 
fréddo •il; 'cuorp dopo qverJo avvapa 
pa'fó - "per̂  brevi' istaiill,'dopo avergli 

Il dispaccio da Parigi secondò il 
quale la. Violenta TiSoluKionel deiUà 
Serbia^ è suggerita dalla speranza di 
ottener patti migliori non ménta 
neppura^^di esser preso ,m esame-

I 

i ^ n J , - ^ P ^ r ^ ^ •" ^ '' 

strappato quella fede nel vei-p e,nel 
belio cha mi deve essere, gul̂ la e jéli^ 
gton.e,. S'altrp non fosse pefcjiè era la 
fede e.la religione dei padri miei. , i. 
• ; 9.q'tpe^ò.RìccftrdOjiii8n'ÌÌH,axea .tanto,, 
retta ia mente da poter.discornore fn vei 
riià 

• h9L:,0asgeiia.d'Italia contiene il̂  
Seguente > riassunto t^del'discordo Jf̂ p-? 
^^nziaiP n gioi;no St seitetìibre W 
Uua^tallà aair onorevole professore 

••- !Oggi,*'iiQlla saU del;Casino di Let
tura, ha avuto li^ogWHà hutèbi^bsa 
riunione dì elettori politici di •àn'ó> 
8^0. cpllegìó, ' ftUfl 5 qtìalò'intervehne 'il 
deputato professoruPasquàle Vinari." 

> , Lìie|l'égio «omo ha pronunziato un 
f̂ m̂ngo' e brillante diecorso intórrdiìtp' 
spesso da vivi ed unàViiraì'appÌMisì: 
^L'Piior, VilJWH ha HMm 'àa 

:qualche 'tèmpo molti della destra» 
,fW^r4UàH i|f!i difesso, desideravano 
che la sinistraptidasaó una voMnì 

pietB,,. perch#'7^vie's«ra, s S d o 
.10 spinto delle istituzioni costituzio-
m\i. Da ciò,ugli aggiùnse, non ie-
gUe, che iQ}-debbtì̂  mutare partito 

/ogni, volta :ohe:rrnuU 11 m'ìnìUero,> 
,nè. che: ip.. debba approvare "itutto 
jjuellp iche-lor^^è seguito ed "il̂  modo 
come è,seguito.':;.::'. .1 

Un gruppo di deputati fra i piU mo-
iderati: dai moderati della'destra, il 
gptpìjo toscano, s'è unito allasìni-
Mra par far cadere i vecchi amici. Il 
fllinistero non^èì-salito GQ]^^ sua sola 
bandiera, e si troVa impotènte a se-

% una politica decida, perchè ti
rato in senso inverso dalla sinistra 
àtioHòa. e; dàlia sinistra geografica. 
Per uscire, da tale incertezza, yennO; 
il̂  piéH8Ìe.i;o dì sciogUera la Camera; 
aj c'osi •di agitare un paese che hk 
bisogno di quiete ò di lavoro'. , 

' iSi; dice pll0 tutto 0Ì();è,'neces3arip' 
i^"'ricòst!tuiro"'i : tìai'titi su nuova 

, se :ié libertà cqminer^M 
Buno dei nuovi ,o veccbi^jeconomisti 
ìf^lianip nesàtinb- Sî gU uomini poti-
•tM*déìlQk destra é mai stato pi'OÉe-
|siortisttìj sé si guarda;,àl tól e.iiotì 
Bit sofistica su qualche frass. ,̂ 

farr. 

Society Wìyate al loro destino nan 
't\Wa^/,Ttì^ÌÌì vogliono^ non solo !&! 
'^garanzia chilometrica^^ m.ft anche j ^ 
fSHscatp^ .ìj[̂ è, il Pern?:zi, uè il iSellar 
•fecei'O. Inolia quesÈian<3,deireserGÌ/!(0,. 
qtustione di ;̂ pj:inGÌpiO;;, ma ,aoiOrtÌ*̂  
op0Qj;l:.uniU\. Bftn ŝii?,is,tra|î ^ 

î qparinò avrà, fatta ;Ja con^QuùonQ^ 
\i (̂ uGPtioutì .jii"ù,,|v*̂ ,it̂  esisterà, e savi 
Irpptî élibìle di-yidera; su ài essa, ì' 
partiti. 
'̂  ; Quanto allo, scopo . jed ai Hmitì;. 
dello Stajp/^ssa è ^na/4 î̂ «|tifî Q teo--, 
rica su cui sì,può, scriver^ un Jibro 
ina nbu fom^ire p^rtjtl^p Lo 
acopoe'i'limiti hello Stato mutano 
secondò i tempi edrlao^iiì,'Ìa'scièn''> 
za stessa non ha trovato una formola 
che abbracci è^detei*minì queste tìiu-

'dazioni. Se-si dice:-^ lo Stato deve 
•far :aoìo quello obe fton pùatìòùo -e 
non sanno fare 1 privatl;-^^ allora 

.sono tutti d'accordo; y t éòno è yero^ 
due tendenze diverse; ma'bisógnà 
determinarle nelle q^iatiónì speòiaU 
e' pratiche. ^ ' • " 

h r> 

1 r . r . 
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niincia nello Epiriti) e non morrebbe s$ 
;put*e dovesse rimanere sempre nèìló 
spìnto, Riccardo Laudi "dpvèva bau ore 
stoàinareeff'aÀiò: '^r^^^-^" ' -^^ , 
1 j Lni Bra la unciu^la cne ì.veva saputo 
^H'̂ irarfo; cbe gH èra apparsa co'^e rea, 

, La .guistiqne politica ora hs Ji^^r 
pprt^n?a secondaria dìlfronte'ffl 
dinamonto amministrativo- In q,^^sto. 

^tuttì'; chiedono Io stesso': deceuirl^' 
•mento, riordinamento delle inipottte. 

ebc! La dìs^ùta'iiVà ,è su quel che^ 
81 deve fg-re; ma è su ,chiJo sappia. 
fare. La'Ministra è al potere, faccia, 

noti pertlfl terapo^ faccia bene ed; a-
vrà con sé tutta la Camera,. 
-i Invece ci è' un g^an dissenso sai-
razione dello Stato di fronte alla 
•Chiesa' Sa libertà vuol dire : ìihertà 
come nel l^clgio, lasciar fare aJJa 
Cl^iesa tutto ciò ohe vuole, pigliar 
le scuola, le opere pie, formare un 
partito avverso allo Stato ttostro; io 
non sono por questa libertà. Su que^ 
sìa questione non si è voìtito, ma 
forse si dovranno decìdere ì partiti, 

:Kssi ia Italia .si sono indeboliti a 
fforza di equivoci- Oggi la parola h-
SfeWà è.dìtéhutà IVquivoco ^iù gros
so di tutti, perché dovrebbe unire 
jij \^ solo, partito gli uomini pift 
^nioclerati deirantica destra con queili 
della sinistra. Im questa qnistiontì il 
niinUtero non h?- sempre seguitp lo 
stesflp indirizzo. Io non mi conttjoto 
delie.parole lasciar fare e lasciar pas- • 
stjr^i voglio vedere che cosa: si fa --

.passare. ; ' / - , - ' i ^ ^ .• / : 
jUna secon4a quistione^su cui s i . 

possono divìdere i partiti è la qui-
stione sociale. La borghesia che ha • 

.ir^ manosi! governo, che è lo Stato 
devo 0 non devo far nulla per sol* 
leVareiì popolo minuto dall 'abban^' 
dono in cui si trova specialrcienttì • 
Ili molte provihnìe? Io non sono con 
coloro che vogliono abbandonarlo a 
se sliesso- La dèstra, ha dei torti in •' 
quesUr̂  questione- ^Ma essa, appena ^ 
s'aVviciijò al pareggio, cominciò ad • 
occuparsene. Lo provano i discorsi ^ 
uUlmi'del Minghetti, ì& lega del ri
sparmio organizzata dal SelUv le 
proposte suirgruigvaxione, %\A lavivo 
dei fanciulli sostenute, dal Luzzatti.- ' 
Queste proposte furono invece com' ; 
battute dagli avversari ih'npsno della 
libertà, 

^ .Se" iì lasciar fare ed il lasciar • 
'passare lignifica che noi, dopo essere -; 
divauutii sdii padroni^ ̂  dello Stato, 
ipfìrchè gli altri sono indifferenti, av-
^iarsarii o ignoranti» dohbiambVestare 
inerti di fronte alle invasioni del 

"partito clericale e di fronte alla rai-

^ j j ^ — j ^ • -. -
^ 

r I 

n(̂  
bfìn ccmprend 
dei 'sentìm"'nii nobili, generosi, b'sn de 
g)iì di essere. oepì^'adn^I sub^cu^ro e 
mferileviU. di consacr;>rgU U vita ove 
l'occasione si Tos?e presentala.: , . -

Usciva' soloi dì^s«,pensierosoy e con 
quell'impeto cieco, perseverarne cho. è 
proprio degli esseri sitperiorij ribadiva 
ogtìpp più nella menìe e "nef̂ f̂euWé̂ ^̂^ 
que'prgcetii dai quali prcmelieva'h'W 
medesimo di, non disc starsi giammai. 
• ji.lia y<piÌt.|;"ìa',"verÌiàV.,^,:.ffln(a5(i ' 
>;cava;Ricfar,dp,;.e. non stipava.;)-^J',ìpge,; 
nuo pcgnatorelj.,-!^ che tutti i: delitti 
che Ila storia wgìslra nelle sue pigine 
eterne furono appuntoii consumali ìO" 

'nome della verità; lìbn sapeva che ati' 
' (jĥ  quèél'a invocata regìtia 'fû èô tifTata 
digU ucmini cèn.fai)àzimarra^da'arlec 
chino ed una povera tiara di barione. 
' •" L'amore.Ja, patria!.,, ceco alt^eoo 

tjuB.pthili sentimenti --.egclamaya.HiCti 
cardo, e a un tale pensiero il suo cuore 
qv^vivavaai d'una subita fiamtinaJi-̂ -i.! S) 
Vamore o la patria t... Che cosa può im-
portiirìni di intte qwsle delizie' 'tiepide', 
e cascanti,.,di;queaté\larì(è proteiformi' 
^iie mi (aniip cenno di seguirle nel loro 

mh#^*.t<?: e ,ii(!lj,a,..!?]fifttQ,,un'ìdea?..,' 
Rida p^m fiisEli, .«QoMeggijiiimomdPi 
- l a mia ironia sarà ben piùprcTonda 
p.forse tutta bi; tnchindrà 'un giorno-'a' 

Un ca 
sono 

reggiano così mir;icotosumeuip /̂da. 'sfj^ 
gf'i'è ben presto le lagnine delle fan 
cmife .capficpipge. i . , , .i.;;. > . 

jEra .ceito uni uomo ; poco al modo 
..questo padre di Maiilde, ma'tani'è, Oavì' 
,̂ ehi faip cosi,- e dópd' Cinq^iaoi'afiid'ili" 
vita, sarebba stato ben dilflòilé'pòterU. 
c&ngiare, sari bbl siiito imp-ssilVile firgli' 

•'cpm'ììrendem.qh!! j'sefiUrikrìlì non sbnp 
l̂ zipsiigginì, che--f';Ei''ìifi/i p"3 ŝoni3,.ed" 
' apriccìó torre'P î bissoV-é che'sV'Vì 

,déì' yiiori fMi^'ràil/g'^arài^l do;. 
lore, ve n'h-iprio altri cbg ne. muoiono.',' 
• CL>tì non dubitava pu; lo di vediire 

'.ben,;';pre3lp .la : su .̂,piglÌuola rìtprnur,e 
alili calma ed idla d<!cUÌtà.-coniuHai e 
skconie il s'gaorM{rùQ,avovd tifi QÌ\-

' raÙsf̂ nCha complacfevasrall'ostlpazioiie, 
jdeasutio^osò ,di fropporsi '̂er ridu-lo a 
miglior'consglìo. „ ... 
[ ; Pochi pesi dopo Mittlidê  Gualdi era 
sposa, e'— per ironìa def caVò,;— io 
sposo che d Biitnor Marco le avea scelto, 
era il cónte Cìirlp l-ififvlani, cu^ino^del. 
oontp AUi'érìjihnariio tiìErqìipjaLa^^ 

j i sarebbe stUo .̂beq facile., si^ilìiccanlo, 
l()ttare!cpnl,rp,-la:.voÌoMà '4p\. genitore 

jtii Mjtìldeji e IPI'S6< iBevJttoriiJ gli avreb
be arriso. iritaUi possedendo fgli intis;'̂  
raménl^ incuoro déllalaneidlra, avrebbe^ 

' " > ^ 

fprse potMtojfidurlàsa^ Ogni fMllìÛ  

di. 
,, ;T %mfisen?;anj|pì(^,^^ 

•dachiolcdi mtinìerismoconie di beliettq, 
rqollè quau tìi ImpasUccia un amore prò , 
Ipirio per passare il tenipó^ uno di qua 
^ìì nniorì, inline, — per servirci di una 
fi'às'e d! Byroii -^ che è qu^sì Wmpre 
nnicàmonte r'òpéra del'sarto? . ,, 

M No: Riccardo Laudi l'aver Qvoprio 
'/trovala la sui mima sordhi, ech*̂  bit 
t cuore, che conaolaziQne risentisse al-
H Idra di essere napiato, d, .ps^ r̂ jì^t^r, 

:0mOf9 imposshite ruiireU, , ;̂ .̂ 
i Pifun delineerèmò quésto n^ boz, 
T^ciib' non irao^ieromo un Salirò idillio 
qi giovmexzK^per tema che cî si Grecia 

ci 3Ì accusi di nd;i snper intingere, il 
penuello m altn colon. Potremmo dire 

"̂  chiì (Ibàndó si riayig^Jn pi.ériiĴ  roRianzo, 
' pop si può fare tf'ójeijò'iii ifarra/par-'; 

tao W ogni palpilo, d* ogni sospiro, d* ogni 
?iamalura di sentimento; ma poiché 
ben altre DaftS)itìui| f̂ ^Ba^nd ^ discrì-
•j'cre, trasvoliomo suV romanzo dei cuore 

ì̂.; Bippardo Làndi'ie.dioiamo'subtih^ché,̂  
sebbene. /mevKm&io.^:Oi îrasfaddece 
nella,,fanciu Îj» lutto iî EU/?.affetto, sab 
|)ena la chiedesse in i9pP3a,[!Ìl. povero 
giovane thbe un diniego d̂ Ua fam'̂ ^̂ ^̂  .,. , .... , . . . 
di Matilde —^̂ così̂  Wanìflvasì la fan ing^gaiuisce, infuri»,' quanto maggiori 
i.;.,ìu ^UL,„Ài,,i'.'iii Jt«iUv„ì.syA^ '̂ M J I ĝ ,j,ij g5ji oàtacolt ohe incoiiti'a adila sua 

via. Eppure npn era c(gi; e tóar;i,o' 
tand,i "eseguendo i.Bnrfarzo ,degi a-_ 
^liùorf-^; .ppn Pi rÌdu3se .̂4,̂ ..;iUltrgVi 
estritsnì,, fy : prciprio, per una ìntìtiiv» de 
HcaUiza di senlin.eiitu vhe.gli lece quasi. 

1 Mà'̂ tiòu.Io vjlle. 
• i Parrà f/rae-a taluno che codesta ras- Idlve 

' ' ; " - - l ' . v . j i . r - i i ^ ' . i : • • • .. . , , . , . • t i , . , 

Cdnza di rispetto verso lidooniamata 
nel aolP'pensiero che Mitilde;—!-fos-é 
pure pon-fiàe onesto —avrebbepotuto • 
dimeurcore i.i-saUtlà dei dovere. 

1 Quanto, Riccardo 'tufidj soffrisse di 
vquflsu) ambre pordutjjb'àfj.ìo com'pren " ' 
ùltì vàiip Ĵ ,.p,p.|bi .amipì'e5't'pf ti|̂ ',pp̂ ^̂  

'qayìi,'non ì̂ 'puraiid̂ p ';ìl\/Jiito','!'^'i'iedè-" ' 
vansi, v6ili?ii(ìoÌP passard por yjn, V t i ' ] 
'foŝ tì un curpo D'Un'fantasimi.̂  

• Ed'av'svapo .ra;:,̂ Ìontì, porijhè Rc^aruo 
>veiv pPQprip una faeiiia da' far' onore . 
ad." un ,funer.de, e pareva uu uonjó in. 
riva'alla' fviBsi';-' "• "h — • "> : 

, \ Qael^timéritodif^licH'à.queliacara : 
promtsaa che una sguardo didoanagli 
avcì "fitt"'brillare Jh un bèV s,èreno, 
tutto si era pffascatp, oscuraip ì\i. m 
giorno l.M„P«ir';ìlsuo cervello;̂ ri per ia 
sufl .̂ani«a,'?ra .orma/ una tenebro, S:;n£a 
stoÌle,.'^en!Ìa;birIumÌ.,:f . .;,•,;;,,:, 

Non sapeva trovarsi.~: ìpaciitgurato 
•" cosi per.̂ uLo coni' era nei!o Sconforto 
e nell'abbandono 1 Salarnente eohiiva 
di vivere p-r i'acuia spinachegli stava 
obnfiùa n̂el cuore e per uu trem'jre Jì 
febbre che glî tfteUèva indo^àouna vo-
(̂ lia di morire, un desiderio intì ùo di 
somio'eterdó,- 31' oblio. •'•'• -•' '̂ '' '--

•]? netnmefìò sapicva dèCM'ersl';ad ai- •; 
!oul,auar3Ì da M laùo a cercare néUa di- ' 
gtrazione dei viaggi, u notvdióiiJnii nei 
divertimenti perchè .lî lfj i^e^i Bioc,.;rdP 

granai pu: 
gì .pa3oe.-Ui.doue e-'itantò,.;pìù.i(jlivatnpai 

ciuilà pei^héqi^rfl«M^;p|(ai^rÌ:-^p^ 
gliando. sul serio io fisjmg a risto grati obi 
U^«^tÌhav^,ìnv^c^^^i-uV patrizia 

pie dinanzi ai _raggìp U^ l̂l'ainmiraiiPnéf ì J^^iWpi&^iigfe.'gretìò, ma invano.,'! ; 
; Xol flhima riboóc.me di qtiesto'santo j V8ig.}pr Marco Guajdinon sMa^piiiW 
entusiasmo, CpUeniimento nel penslè^b, t i if^etW^tnéi ' taciìÀìeiile, é ^ol̂ v^ 
con quel desiderio dì' imore che co' pire che i diamanti deila^cestlì'niEiaìe | h.traver!ere una profanazione, una man 

ijalma se nop cofiforte, imperci<iiJfiìè.fc',U',3 
par*jya:pu"e, (li (rovtftì una spet;ie di vo 
Ui\k nfell-ìaetu lèlire Iq sua feriu» e dav
vero er^iproprid tormento fitnza nome ^ 
misnrii, quel suo vivere nei mJdesin:!!̂  
luiigbi dove Matilde vìveva, qiìM i^.'èt.x 
nella fslesia ciUò, ànil^pooo lojiia ĵa dv> 

-\ ìui e nelle brcic;i^\di utv nitro uoui^j't.. 
{ConiinUa) 
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aerìa che abbrutisce 1(3 masse, lo dico 
che questa politica non è seguita in 
liessono dei paesi veramento liberali 
è civili, e mi dichiaro contrario ad 
®3fla. ;i^^ -

Concludendo io cinedo che H pàeso 
non ha bisogno di.agitazioni politi
che, ma di riformò 'ftiTìministrative, 
Queste tutti le vogliono allo stesso 
modo. È quistionié dì saperla fare, 
e i fatti 6oU posi&tio vìabìverle.-La 
sinistra faccia, ora die può. In un 
paese ancora agitato dà passioni re-
gioniiH, ohe appena ha trovato ìa 
sua unità, ohe ha contraria la Chiesa; 
in un paese Ì{Ì^\ quale mólti si la> 
mentano che alcune provinoié sono 
abbandonate, che il governo non 
riesce '̂ a tutelare abbastanza le per
sone e la proprieU, in questo paese 
il pericolo non sta nella forza inva
dente di uno Stato troppo debole, e 
che è pure la nosrtra unica salvezza; 
ma 4̂ ta invece nella forza dei nemici 
chfl'lo combattono. ^̂  

Sa dobbiamo dividerci, le quiationi'' 
che ci dividono realmente sono la 
condotta Ohe lo Stato deve tenere 
di fronte alla Chiesa, la condotta che 
lo Stato deve t6l̂ 6^e nelle riforme. 
sociali più , necessarie. Io sarò con 
chi alza Ja bandiera delie riforme 
sociali e ^vorrà tutelare lo Sfato 
di fronte â lla Chiesa lasciandole la ̂  
liberfàcuijia veramente diritto. Spe
ro, più nflUft^prudentò audacia della 
destra; mâ  votorò con chiunque se
gua questa via. 

• . : - • 
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DEL MINISTERO 
V ^ 

V - ' 

Intorno al' discorso che prormn-
zierà a Stradala, "come ci anriun-. 
zi ava'un dispaccio di ieri, TS p, v-
Von, Presidente dèi Consiglio scrì
vono da Roma in ^ data del 25 alla 
Perseveraiìx^a, che sKVk « modoratis 
^mo, ». Lo stoago ònor; Depretis lo 
ha detto, ^secondo scrive il corri
spondente,; a ' parecchie . persone ag
giungendo, coma a proprio vanto, 
«che nessuno .dei passati precidenti 
dei Consiglio ha" mai fatto un di
scorso, modecttto coinè il silo, p Questa 
moderazione, è del resto la caratto-
rifttica che ilMiaiatero ai .aforza di 
darà a tutti i auoi atti: il paese deve 
credere che rOpposlziòhe si fa sola--. 
meiittì per conto, degli uomini^ ina 
che i prinoipil di: Governo,sono gli 
stessei e per conseguenza i liberali 
mód6raiÌ!àhftnno;tort^ a combatterli. 
Sentiremo qilarrto sarà per dire Ton. 
Prflàìdértte,',del Consiglio, ma, seriza'-
offtìiiderlo, bisognerà anche vadcre 
se i fatti corrisponderanno ^poi alle 
parole,: 

i« La moderazione del discorso di 
Stràdella, oltre lo scopo di voler' 
tranquiliara il paese'non ancora ben 
siouro, delle intensioni 4?^ gabinetto, 
ha, quello più immediato dì trasci 
nare. verso il̂  gabinetto i candidati 
indecisi. Quanto' più il programma 
dell' onor. :Depretls safà moderato 
tanto più sarà dilìlcile a far entrare 
in testa agli elettori le ragioni per 
le quali la. Destra combatte gli ese-
CutP^i di questo programma.» 

Il corrispondente aggiunge di sa* 
pere positivamente o che Ìl,^Ministero 
ha pronies^o.dì non combattere al
cuni deputati del Centro, contentane 
dosi da parte loro della semplice di
chiarazione, ch'essi non seguono ad 
ocbhi chiusi la bandiera Sella-Miji-
ghetti, senza pretendere neppure che 
nei loro-programmi si dichiarino a 
pertaraente amici del Ministero. 

^^L'ònor. Depretis e ì suoi colle-
ghi'desiderebbero di mettere insieme 
Tina Camera incolora, sbiadita, un' 
grande centro sinistrcggiante, " un 
gran partito di iWmmerS con H Cor? 
reciti, pape delia maggioranza: in 
pophe parole, la pessima delle Ca'. 
mere, BÌ89gnerà vedere quanto sarà 
gradito questo programma al gruppo' 
Crispì e al gruppo Bertanì 1 » 

Naturalmente, noi lasciamo al 
cori'ispcnilente la responsabilità di 
qiieste notizie,; ma ad ogni modo 
crediamo htìne di avvertire (gli elet
tori di stare all'erta, i ^ ^ 

egli abbia digpòstrperchè la rappr^^ 
sentanza dell* esercito che prenderà 
parte alla gare di sperma e di|gltt-
nastica del suddito (^sgressò. sia 
costituita di cinquésott^ujfficialiis^^ 
tori di scherma è di |Ì||naatìoa, o 
cowe abbia dato incaricò ial comahdÒ 
della divisione dì Roma.d'inteaderaij 
col Comitato romano stCriuestÒ par^J 
ticolare. ^ J (^Opinione) ' 

FIRMZI2 2 % ^ a H lira partiva 
alla volta di Roma I onor. nostro 
Sindaco per prendere parte all'adu-
nanza della Commissione nominata 
dal Governo per la revisione della 
legge Comunale e Provinciale, 5iy,ono
revole Péruzzi, che è presidente di 
quella Commissione, po^ta seco la 
rélaXione 6 il progettò •dèlia legge, 

,̂  • j ; (Nazione) 
MILANO, ss: ^ Rileviamo dalia 

Pórsevemn;s'ii ^cHù ieri ì principi 
reali si recarono da Monza a visitare 
resposìzione di belle arti. Giunsero 
verso le 2 \\Z al palazzo di Brera 
dove si trattennero circa un ora e 
mezzo osservando con molto interea 
samtìnto le opere esposte ed infor
mandosi di molti particolari relativi 
alle opere stosse ed ai loro autori. 
^ :BOLQGNA,:28 , --T A San Giovanni 
in Persiceto fu arrestato tari T altro, 
2Q, dietro regolare piandato di o t̂-, 
tura il signor Teobaldq Buggini, con
sigliere de]la\boIognòse Società, del 
reduci delle patrie battaglie ed an,-
tico accusato nel processò degrintér-
nazìonalisti/Cogll'^^^iVr^ ' ' ;' 

TORINO, 27,. -T Ci scrivono che la' 
Commissione' istituita dal ministro 

\dellé finanze coirinoàrlbo dì esami 
nare da quali cause dipende la scar
sità dei redditi ì̂[iirovcniènti dalle ac
que del Canale Cavour, è qUaliVmo* 
dificazioni debbarisi introdurre nella 
tariffa capitolato avuto riguardo alla' 
natura dei terreni da irrigarsi, ai 
consorzii costituiti ed all'intento di 
riescire alla totale distrìbuziontì à(\U 
Tacqua, ha terminato i Ĵ uoi lavori, 
ed ha eletto il ralatoró nella per
sona dfiiron. deputato Pj^savini-

Se le nostre inform.azionì, sono, esat;. 
té, 1̂  conclusioni della Cbmrnissìbne 
tendenti a conciliare gli interessi 
dell'erario con quelli delragricoltura, 
saranno in breve rassegnate all'egre
gio signor ministro dalia finanza. 

[Ùaxiz. del Popolo) 
NAPOLI, ^T^ —M Òauetla M 

Naxioli scriver , . - ; -
Cominciano .st raccogliersi i frutti 

dei vari scioglimenti di munioipi.Lò^ 
liste elettorali, politiche si gonfiano 
di nuovi elettori presentati a cen
tinaia dai futuri candidati ministe-
viaUt.l poveri cóucovì;^itL4i destra 
sì sfoi*zano di combattere Ik nuova 
invasione facendo iscrivere. novellr 
elettori di parte lorp; ma a che ap
proderanno f ìord^éforzi? Coi muni-
cipî ^dfevtìtl e c6n i; prefetti servili, 
i nuovi eletto^ri moderati non po
tranno mai cdhtròbilanclare il nu
mero dei nuovi elettori di sinistra, 
dappoiché per cost&ro non si va pel 
sottile neiresamedtìj titoli pe'quali 
sono ammessi ali"'elettorato mentre 
per quelli si è pgidi esecutori della 
legge. Invano noi tenteremo dì op-
potei a questo abuso del potere, re^ 
'clamando contro le illegali iscrizioni ; 
il governo troverà modo che la Corte 
d'Appello non arrivi in tempo a di--
scutere ÌTeclami, ed i nuovi iapritti 
voteranno pei candidati dì aiutstra. 

, CAGLIARI, ZA.i-T'V Avvenire di 
Sardegna dice che il comm, Fasciotti 
è stato traslocato dalla prefettura 
di Cagliari a q^tìlla (li -Udine, 

GITJLIANOVX 27, ™ Oggi si;è 
costituita l'Associazione costituzio
nale di Teramo, Basa ha mandato 
un saluto airAssociazìpiie postitu-
^zìonale centrale,dì Roma, annunziane 
dole-di aver pròclainàtbrònor- Sella 
a suo socio onorario. 

r rn -

nceae!* i 
• I L - -

a oió che succeda a Belgrado e'ffDi-
ligrad, ì Débats desidererebbero otte 
Il govéfn(:^|lsso inibigsQ'àì voìdft'CSfi 
di^^dare p ingrossare.lo fU^dol-
r a ^ c ì t o serbo. ^ É 

%̂ f È méYto il sena 
Eugen io' 'de ̂ |ii ra ay rac. 

— La Liberto dice cìTé'irclValiar 
igra rest^)?^ a Parigi SM al Ì7 ot-

i RUSSA.S . — 11 G^s pubbireà 
un notevole articolo» ohi sta-ìn,-a--
porta contrsdiiiono T̂ÒOÌ : migliaggi 
bellicoso ieAuto aìnora'dk'*qdél C 
glio aamiofflcioaoé caldo propugna-, 
toro delia causa slavd.' 

Il Golos chiama l'attenzione dei 
suoi lettori suU'importante signifl^ 
cato eh'è d'uopo attribuire, in mezzo 

un ^ndìvidu^^^l Mia conoscenza, è 
n gaIanturW;e,-^*^sempre prestato 

da vero amico. Ino^richi spaoiali non 
IgUene ho'dato alcuno; io gli Jio ra
gionato flutle mìe bók in genéj*è, in 
^certe cose a g i t ^ | i j l u a testa;, altre 
volto gli dicavaTT^ voi. DapìJrima 
to incaricai della affla dell'avverato, 
taa. questo ,avventìW^erch.è il Ifàìne-
tini volava ad ognìoosto fare queste 
liti. Io aveva fatto as3ò|faraento su 

afteri, ma il Federzoni mi disse ^he 
"^Itdova ypo^eya >farmi rappresen-

taré" dal Callegari. Io allora gli dir̂ ai 
che o|à andava bene, pul'ohèfssoae-
guiflBe i consigli del Ceneri. In se
gui to - nacquero dei contrattettìpi:; 
sembra non andassero d'accordo tra 
Ceneri 6 Callegari. ì\ Federzoni anzi 

allo presenti compUcazioni politiche, •. per gvusUiìoarsi della scelta fatta 
ai congressi internazionali, cìia ^a 
sono radunati in quest'ultimo, tempo 
in parecchio capitali d'Bufèptìv 

GERMANIA, 2G. - f l W g r a s s o 
degli economisti, tedenchl convocato 
a IJrema discutendo ìa questione dei 
dàzi, emise il parer&cha i dazi ap" 
plicati, al peso,,allo sp?iz^,,Gd,ai sin^. 
goli cóUi, meritino la preferenza sui 
dazi ad valore ni. 
':- ^VUS'TRtÀ ÙNGIÌERIA. 20: ~ Ad 
onta delle favorevoli notìzie segna-' 
late da Costantinopoli, i fogli di Vienna 
contipiUano in' generale , a' scorgóTé 
piuttosto minaccioso r.ayypnire^^^ ad 
avere, poca fiducia nel mantenimento 
delia pace. , . 

;lia' Deutsche Zeìtung, In* un artì
colo intitolato «l'accordo itf-princi' 
pio, » sostiene che la politica orien
tale della Russia ê ^̂ jjUj Ipghilterra 
offre un antagbnÌsjnQ;'troppbi spiccato 
perchè, si possa nutrire, speranza 
di .vedere i due gabinetti porsi in 
pieno accordo sulla soluzione dèlia 
presente crisi orientale, specialmente 
per Ciò cho^riguarda ilpaciflcamento 
delle proyineie! ottomane î usovto o 
l'autonomia dà accordarsi allaBu): 
garfa: <'Uflò sguardo solo alia Qàrfca 
geografica — dice il foglio vìetìtì^lff' 
'-i- e,J^a§ta a persuadere che de, pre
tese in ,taV proposito della Russia de
vono incoijtraro.nn insuperabile nort. 
'phmìhiiiè dà parte deiringhilterra, " • 

aMGILTERRA, 2Q: .^lìTiniès' 
vuole che le potenze nominino uiia 
Commissione incaricata dì:Hstabìlire.'. 

.l'ordine nelle disturbate Provincie 
dflll^; TurGhÌ£t,..o che questa commis
sione continui nella., sua,,,.opera di., 

-vigilanza^ e dì direzìòiie anóba, dopò : 
per' firócurarQ a poco a p̂ ocp cgi-ti.̂  

/cambiaménti cbesoriobrmai'necessari.. 
agsai lepido, il Times colla sua 

commissióne per la Turchia. ; 
PORTOGALLO, 26. 4-^Urt dispac

cio da Lisbona ai giornali parigini 
annunzia che à arrivato un quella 
città il signor Salmeron, ricercato 
dUla giustizia di Madrid per la pub
blicazione del maniiesto del partito-
repiibMicàno riformista spagnuolo, 
lirmato d.a lui,«|̂  dal signor Zoripa. 
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• Presit^de T Associazione costituzio
nale di Teramo l'onorevole senatore 
duca-d'Atrì. . : [Opinione)--
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IN'ÒTIZl^lTAOAM,, 
^ . ^ j H*^ V y i 

KOMA, 20, - I ,R9j)jp^mi, della 
diocesi di Tarbes furono ricevuti dal 
Papa al̂ , quale presenUpono up al
bum ricGanìttnto legato e contenente 
i nomi 4i 20,000^ persone che furono 
a! .santuario di Lourdes. 

Fecero anche un offerta in òro, 
racchiusa ne! grembo di una grande 
roĵ a gialla attorniata da tUra rose 
campestri. 

— Anche oggi, il Comitato dtìU'As-
eoCiazione costituzionale centrale ha 
tenuto una lunga seduta 90tto la 
presidenza deironor. Sella, 

~ L'ónor. ministro della guerra, 
con sua lettor.1 diretta al precìdente 
del CpiigrQsso ginnastico italìstno» 
CCi'am. Vtìuturi, partticipa cotne già 

FRANCIA. 27, -^ ,«La arance 
rispondo al repuhdlicani intermit
tenti — come essa li chiama — dei 
Vóbals, che pongono in ridicolo le 
manifestazioni repubblicane del 21 
settembre. La Franco osserva che i 
Dèhats naandando a Filadelfia il loro 
ppirno redattore non trovarono nulla, 
di ridicolo nel centenario, amcricajip.. 
del 4 luglio 1776. E perch|| dunque 
ciò che è legittimo é lodevole al.dj 
là deirAtlantico sarebbe biasimevole 
e illegittimo al di qua? «Credano ì 
Débais — conclude la France ~ 
ohe se non aYéssìWC avuto ottanta* 
quattro anni addietro la repubblica 
dei Danton o del Robeapierrai non 
avreajmo Pggl J» repubblica del si
gnor Wallon. » , ., 

Yadft là la ^ì'ance.dhe nella re
pubblica del signor Walloni francesi 
hanno qualche cosa di bello! 

— Par essere complatamente ras
sicurati, specialmente avuto riigùardo 

L'i Gaszelta Ufficiale (k\ 28 setlombro 
contiene; 

Uegio deòróto 24 agosto; che istitui
sce n-Ila provincia di Perugia unu Cooi 
missione òonsarvatrije àei^ monunm 

Regio decreto 24 agosÌb|, ̂ c|^ î̂ ^̂̂ ^̂  
sce in Corpo morale l'o^pizip ,peî  pop-
valeicenti di C)rnQtô  Tdrqi'inia--,., ••-
; ÌXég^ò decreto 4 settembre, phe sopr 

prime i! M)nte frU'nenUp;o nercomuie 
di Remeie!!o Sopra [Bre?cìo). . ; 
I DìsposiiTioni nel peraoVaìò fliperilenle 

dii mifiisieri dell'interno,|é, .della .giù 
stizia. . _,'' :^J^ ^_' '[,;,^^^ •,,,'̂ ;̂  . , 

Con regio déórétóìjS'agosto'; 1876 ; 
PolidonciV. avv, Qiovat̂ ni ajiti,ii!i,gu,,prQ 
fette di Sa cltsie, di Arezzo, d/spen-
salo dal servizio ed ammesso a presen 
l^ra r titoli per la (teasiî iie dî  riposo, 
• Con regi de^relj 28 agosto l87fij 
Paladin; comm, avv. Cesare, prefetto, di 
secondi) ciasae, di Treviso, dia^ensalo 
dal servizio ei amraesio !» pr^aetuare i 
liiòli per la pensiono di ripòso; Solinas 
comm. avv. R^Sie^é, jij,"^i(i. di Fiorii» 
id.' id. id.;,,Berar(ii copira. avv. TiJt)ario, 
id. di 3!a classi, di Rovigo, id. id'. ìà.; 
Burroni comin. avv. Cesare, ii..i£|., di 
Ascoli, ì(. \é id 1 Novaro^cora;^, avy. 
Giuseppe, il^ id. di Sìraema', m.idi!4'̂ '> 

del Processo Borianii svoltosi 
nelle udienze del 16 settembre 
é seguènti" pressò' là ridstr'a 

. . (ConUnu-izxone) 
1^'udienza vìeàe ripresa^ alle oro 

i e' ^fizzo '% i«^ 
1 Presidente. |^o>„ prima nomiiiaste 
pat^ecchie vòlió J l ,|'e4_^!'?oni cpm^ 
incaricato (li ^nE l̂clie miss^^ne presso 
il Camei*ini. E vostro Parante'?'Qi^ftU 
incarichrgl i '^^Vdatif '^ ' ; ' 

^ficisae. on opuscolo contro Callegari. 
In^ntO occorreva ritirare dei docu-
nà'-lùÉ!" che erano tenuti dall'avvocato 
GlUiriati.... 

: Presidente. Coftie c'entrava il Giu
r ic i? 

^ -

^ .Accusato. Il Giuriati mi avea di-
felso in terza istanza; egli teneva 
,dèì r{ocuoienti,,ft pe^ riscatUrli oc
correvano 300 lire*. Federzoni ricorse 
allora al conte. Camerini che non sp 
ŝ  ^l i abbia daW'le 3Ò0 lire, fatto 
sta, che esso Federzoni andò da! 

'•GWriati chtf'in quel giorno era fuori 
di città, per {cui an46 poscia dal 
Callegari che si assunseMi riscattare 
le carte. In seguito/pretesto che ,le 

^ carte non èrano nedessEÌrìe e còsi 
non vennero ricuperate. Il Callegari 
diceva che ih 6 mesi le cause si sa^ 
rebbero,Anita ; per.vsbrig^^^ gU 
affari più lirestoj^si fece una seduta, 
con Camerini, Callegari, FrUzerin e 
FederzotìiV' tóa ciò non ostante Te 
cause rimasero in mano al Callegari 
pèri;2 anni. . 

;President9H|FurOno tolte Ì6 carte 
â  Callegari? E a clvi vQS\nflyo affî  
flfite le cause pei*^^'trattazione^ 

; Accusato/Si tQlso' il mandato al 
^CMlogari, avendo'intanto il Feder
zoni come dissi stampato aiSUa giu> 
stiflcazìone un opuscolo contro del 
Callegari. Il Giuriati mi, ,dis^9,dj ao--
cettare la difesa delle cause; mi fece 
oaservarò non potersi sperare tròppo 
bene porche erano state trattate un 
,po'Ieggerm^ute dal Callegari che non 
era avvocato adatto per quollo cau
se- Io feci una lettera al Giuriati 
atitorizzandolo a ricuperare le carte 

',d|iì Callega/i, ciocché égli fece. Io 
intanto andava sii • e giù; dissi al 
Federzoni che mi trovava in un la
birinto dal quale non ero capace.! di' 
uòcire, ed esso si portò dal Camerini 
per cercare si ponesse terminQ alle 
liti* ma indarno. Siccome fiero ven
deva che erano scorsi du^ anni ed 
il Giuriati non aveva faWp, niente, 
così gli revocai il mandato, ma il 
Giuriati disse di voler continuare le 
cause malgrado la mia opposizione. 
ì^eX 1874 io perdtìì, la causa, e ri^ 
cordo come in tale occasione il Giu
riati m'abbia scritto cb̂ e non gli 

^^m'portava di vìncere o di perdere, 
'iria; Che poteva assiourariiiì àùUà mia 
sórte, e ciò per le parole che avea 
sentite dal Camerini e dal Frizxorin. 

Si voleva in seguito fare un com-
promesjBO ch'io non accettai perchè 
gli arbitri doyeano in via di urn^nità 
ej dì carità vi&dere se fosse stato il 

r 

caso di darmi qualche còsa. Più 
tiirdi venne in campo uh altro com-
groffitìsao con .Piccoli, Dozzied altri 
nja non ci siamo neppure su questo 
terreno trovati 4 a^cor^^g.. Coi Te^ 
ecari agente del Camerini venne con
cordato a Piazzola uh oompromeaso 
m base al quale gli arbitri aoveano 
determinare in linea di equità i danni 
diretti ed indiretti da me sófTerti. 
I|t Tescari mi di^se che il conte Ca
merini era disposto, ad'accettare tale 
compromesso, Io allo!;^ ^pregai il 
Conte mi desse,in anticipazione 8 o 
10 mila Ure,.a^:^ mi Ì\x risposto che 
denaro non iqe né avrebbe dato, 
avrebbe soltanto fatto ih modo che 
i} compromesso venisse defluito nel 
più breve termine., Senonchè in tale 
epoca il Erizzerin col'Saétta andò 
a Ferrara da! Novi aj^qualc dissero 
come tale compromesso fosso troppo 
iato e concie il Cqut̂ :̂ pon̂ ,d<3V6va ap-
cettarlo: ì̂ voleva che nel compro
mosso venissero cpntemplati i soli 
danni che mi erano derivati dal car-
(}ere che avea sofferto, e non gU al
tri.' Il mìo avvocato mi consigliò 
allora di non accettarlo quel compro
messo come infatti "avvenne. Scrissi 
poscia al Conte se poteva avere con 
lui uii colloquio onde, .méttere in 
chiaro tali cpse^.:e^|jia,^i*na mattina 
Ìl;Friz2erin mi invitò per una do-
inenica al suo studìp; egli mi do-
roandò quanti fossero i danni mata-
riali da ma aubit[. Io ^U risposi 
che II faceva arhmontaVe e 380 mila 
lìpe- Il Frizzerin mi disse allora co-

'mai l Conte stesse molto al dlssotto 
^eìle 200 milla Ure; io ad ogni modo 
tal piegai e dissi, mi^Bareì acconten
tato di 200 milft, lire. Dopp tale di 
scorso, egli mi sortì fuori con una 
jinoniiiia che gli era pervenuta; «li 

dtssè fthe avtìà sempre t t à t t S t ò H r i ^ 
lantuorao, $ che da un colloquio .atttto 
C Venezia'Con I^tìderzoril gUjr|flulv 
tàva che W ne dovea aver paK^ 16 
'gli risposi che nulla più sapeva ^^ella 
èausa aveìido anzi revocato il man-
datoci Giuriati- f^ 

Presidonto- Da òhi seppe ciò f 
Accusato, Dalla sorvìtù. Che ffii 

sappia il conte non fece mai elargi-^ 
zioni in suo nome; se sene eccettua 
una moneta d'oro che mi diede un 
giorno perché andassi a bere un caffè, 

Avv, Rossi. Neir interrogatorio sì 
fece menziono deirassassinìo del Bolla 
e di una lettera stampata in un gior
nale che sarebbe stata eguaio a quella 
spedita al Frizzerim Avverto cHé 
tale lettera trovasi stampata nel 
Giornale di Pàdova del • 10 giugno 
1B74, e domando che questo numero 
venga allegato nel protestò. 

Il presidente dà quindi ordine al 
cancelliere di dare Itìtttira dèlie 4 
lettere minatorie. Vengono queste 
dapprima mostrate all'accusato che 
dichiara di non conoscerle, La,pri" 
ma diretta al Camerini porta il tim
bro postale di F,ermo ed è in data 
2B marzo 18l4i la seconda diretta 
oqme la terza allo atesso Camerini^ 
è in.data 30 marzo 1874 e pofta U; 
tiinbro,postale (li Padova» Ĵa terza 
èdn data G aprile 1874 e porta pure il 
timbro postale, dì Padova, la quarta 
spedita da Ferrara è difetta al Friz-
zenn e porta J a data del 23 giù 
gào 1874. . . . . . . . :.:.\ 
, ^SL 4^,poscia lettura di alcune lat-
ttire dirette da Borìani pX Camerìn]. 
Li ittiputat'ó os'seî Va ^óne. vsnìitìró 

V J - - .T^.A^ ; " y i • ^ s < -

ittiputató os'sefva. ^^he. v^nìltìm 
unite al processo soltanto-lo Itjttsrè 
brusche.: e non le alit*e ; dice che ih> 
:tal& maniera non ,8i, può conoscere. 
,dà quale criterio egli fosse dominato; 
quando le scriveva. 
. .Avv. Curti. Domando che questa. 
diphiaraztohò dell' ìttìpùtato 'venga' 
annotata a verbale, ^ 

Il cancelliere ne prende atto. 
^Avv- Cati^ìisi'.-^Dómando se le let

tere iChe'fU't'ótìj^»'Uuìte al processo 
sono tutte dfel'l8'74r'fqu"aìé sìa stato" 
ili criterio che •presiedette a tale 
scelta. ,. , , ,̂, 

Presidente. Le lettere vennero 
depositate d'il Pubblico Ministero- V 

Avv. Curti. Si oppone alla lettura 
di: quelle lettere che veijiiero in se
guito ad istanza del Pubblico Mini
stero unite al proces's'o.nel 12'set^ 
lembro 1876. Si dovea dar parte al-' 
l\accùgato/dic^ egfiV 0 a coloro clie 
lo difeuflÓQO di tale introduzione, e' 
ciò hô tì'̂  venne fat|6i ' l diritti' del
l'accusato sono'identici a quelli del 
Pubblico Ministero, p,se tale lettera. 
venisse permessa tale eguaglianza 
cesserebbe di esistere'. 

Pubblico Ministero, A ragione l'ora
tore che ha ora parlato disse com* 
potere gli-identici diritti del Pubblico 
Ministero ed all' accusato. Ma se sono 
uguali tali diritti nei riguasdi della 
prodUzibne dei testimonìì, ciò non 
ostante' vi ha un' eccezione nell' art. 
464 del Codice'di'procedura penale, 
articolo che accorda '^\ presidente 
dopo r interrogatorio la facoltà di 
far quasi un nuovo processo proce-
derido a nuovi atti*' a- nuovo infoca' 
mazioni, coli' obWigo:di. darne previo 
avviso al Pubblico Ministero. In tale 
articolo non si parla di partecip^^ 
zionè da darsi all'impiitato od al 
difensore. , - , , 

' Avv'.' Curti. li Pubblico Ministero 
^i^tittil8cè^^%à^ fallace ermenèutica 
deir art. 4fì4 del Codice di procedura^ 
penale. Sta bene che al presidènte 
sia. concosso il potere discrezionale/ 
ma noto che i poteri discrezionali 
.non devono uscire dai confini di una 
gi usta difesa. Tale idea venne espressa 
anche dall' illustre Mancini lufo.amicp. 
quando si discusse la niipva, legge 
sui giurati. La difesa non può eg:' 
sere^lndìfferente alla le'ttiira di tali 
documenti che vennero uniti nel 
processo nel 13 settembre 1876. 

., Avv. Cattanei. Richiamo T atten
zione della Corte all' esame della 
letterale disposizione dĵ ir artr464. 
e del 466 del Codice di procedura 
penale. È il presidente o il consi-
glierfl delegato che dopo l'interro^ 
gatoriò dell' imputi^to . p ò credere 
necessario di assùmóre informazioni 
ulteriori ; e allora il presidente deve 
dare avviso al Pubblico \Nfinìstero 
che va ad assumere tali nuove in
formazioni. Nel caso clonerete non 
è il. preaidenttì. che sentila necessità 
di procedere ij nuovi atti, fui U.Pub ; 
blico Ministero ohe ne fece-domanda 
al presidente, Questo è quindi un 
aggiungere argomenti ìirobatorit al 
processo da una dèlie parti, qUi non 
t̂ i tratta di informazioni: e quindi 
se rie iloveva rendere edotto l'im'-
putatò acciocché potesse provvedere 
alta sua difesa. " 
' Pubblicò Ministero: L^apt, 468 
stabilisce che le listo dei testììtionU 
debbano esserd • notiftoate tre-giorni 
almeno prima delT apertura dal di
battimento ; ma tale artìcolo .,np9 
paria nò dì documenti, né di înfor-

1 ' 

à c[Ulùdl in liìé caso Mao. 
na rlcorreite all'art. ^04 che sta-
ilis% r ^l ig^i l .#òt ìziai*ó (li à\ò 

il solpPililIcffifinfàtèfo. 
Aìi^'^Ca^i. Soli'arii; 464 si parla 

di fcf- próceiiere ad atti & qui non 
si sarebbe proceduto ad'atti di sor
ta ; (jtti si invertono le Sparti. La di-
sposìaionò. di laggo interpretata nella 
maniera del Pubblico Ministero sa
rebbe stràlà óA assurda, poichò dopo 

I che il Pubblico Ministero avrebbe 
consegnato i documenti da unirsi al 
procosso, il presidente avrebbe l'ob
bligo di renderlo, informato di ciò, 
dovrebbe in altre parole avvertirlo 
di un atto il quale sarebbe stata,, 
fatto dietro sua ricliiesta. 

Pubblicò Mìnistoro, Prendo atto 
dell' opposizione fatta dalla difesa 
alla lettura di quelle lettere. Ad ogni 
modo rinurìcìo per óra ali» lettura 
delle stessè. 

Il presidente, fa dar lettura dal 
eancelUero di alcune lettere dim^saet, 
rei processo in precedenm portanti 
le, data del 25 agosto 1874, del 25 
settembre l872edeÌ13settémbrol875. 

;Pubblico Ministero. Acpusàto: quale 
era il motivo pai quale volevate che 

! il : Oiurià-ti. desistesse datta' causa ? - ' 
" jAccuaato. Volendo la tón^anim//^-^ 
della causa che durós4„anrti montro 
siJdpveva sbrigar^:in"6 meiìî  

Pubblico Miruatero,. Traaportasta' 
a Padova la vostra residenza ì. 

jAccusato. Sir'per la ragione ohe' 
ì ragazzi non «[.'trovavànQ' bene còlla 
sorelle, ó poi ^af ,edUQrii*li alla me
glio. Vaniti'.a Padova ancìuì per at-
t,B^ìA§r,& ^felitìif .cose, e pe? stam
pare, corno,infatti feci, per 10 mesi 
continui. V , • , • 

Avv. Rossi. Corrispondeste,denari 
ai vostri' av'vocati dopo ctìe'^ìl Ca
merini si era assunto l'Obbligo di 
pagarli col siiof 

: ìAocusato. li Giuriati avea prote
stato elio non avrebba volute rica-

ui>*itìd 

'^ -f 

:\: 

jt T 

L^x 

•:t 

vere denaro dall' avversario, ma poi 
lo' accettò. Le 800 lire le diedi del n^io. 

Avv. Curti. Ricòrdo'ai giurati "cha 
r ultima lettera del B'èrìaui diMta 
al Camerini e di cuiai diedfliMttttì'a 
porta la data del 1875 ed è\quindi 
posteriore, alle lettere anonime*-i,*%. 

^ ICòniiìi 
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CEOMCi'CITTlMi 
) .. E iNotiziii; vAii'iii: 

-r^ 

3dieliIarA7.9otie. — Non ci. 
saremmo certamente degnati di ri-
spendere a false inamuaziooi di |^er-
sono 0 giornali che raonti^cono ooa-
tinuaMente sapendo di mentire : è/ 
cosi Vtjrgognosa il dover discendere 
a parEìcòIari, che fra oneste persone -
non si dovrebbero toccar mai, rife
rìbili ai privati Interessi. 

; Peròj acoiocchè non resti la.mi- "' 
nima ombra sulla no&tra inattacca- . v 
bile condotta, dlcUiarî akmo : ^ . -^ 

che fino da quando abbiamo co
minciata la pubblicazione dal nostro ^ 
Giornale, ossia dal Ì8GG, abbiamo 
sempi:*© mensilmente spedito air A-
genzià Stefani ìi px-ezao convenuto 
di abbonamento in lire 1SH>; 

; che.nai tarapl dì guerra, ìVli''^^^^ 
fu di lii^fl-jfao mensili, che abbia-
rtìo pure i^egolarraénte e sempre di
rettamente pagate, aonza mai trat
tenere uh sorn^ centesimo, 

Queste spiegazioni, Valgano per il 
pubblico, non pei nostri accusatori, coi 
quali non torna decoroso metterai 
in polemica, perchè mentono sapendo 
di mentire, e perchè, quantunque 
conviutì di una falsa aasei^zione, vo
gliono sempre sostenerla con aoflr 

•sini e paradossi. . . ^ ^ 

fìdsté; e sventure non permisero dì ] 
pbtértiL prima' intrattenere intorbo:" 
ad una solennità gradita ad ogni 
persona cortese, il cui non fugge
vole eifetto frutterà conforto e de-* 
coro alla patria. Intendiamo parlara 
degli esan?.i chê  sost^unero la fan- :, 
Giulie dei quattro anni dlvcor^p el̂ .̂ , 
mentare e le donzelle dei tre aui]̂ ì. ^ 
dVcórso perfettivo del Collegio Di- / 
messe nei giorni 11, 20 e 21 di qua- \ 
sto mese. _ , • ^ ' ; : : ; ' ' * 
' La splendida riuscita di quegli éiW ,̂ 

mi in ogni ramo di lettere scienze; 
arti e gentili Indtìstrié^fa il massimo '•. 
elogio che possano desiderare la e-?f 
gregia direttrice signora ;tì[a:^ria'Ta>-'; 
resa Ronzani, nonché la degna yice-
direttrictt; Filomena Oantaniii a gU 
altvLHoftìs^ori addetti a que|l' ISÎ L-

t U t O . ' i - ì ; , '. ' - - 'i 

Troppo apaaìo rioliiQdtìrabheM,V^-* 
lare di ogni tjpoca storica, 'pàtina, e 
Qaèìonalfì, svolta; egregiamonta 4a 
duélle giovani meriti» d'ogni questo 
d'aritmetioa e geometria, d'ogni no» 
zvone di fiUca di tiblmicae di^aatro-
ijomia pei quali porsero prova di studi 
indefessi, come pure dei: saggi di 
lìnguEi.nostra a (ra^p^a^,. ĵplftijî f^ 
rono con profondo sontimeurpe sjn?^; 
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ne esposertótì cenno biògrlfico no
minando ìù Itìrftì opere più celebrate. 
Ideile com^mzWnì lìti iscritto od im
provvisiate tì- -voee.. inegUo poi •^^^•. 

Colla mitìiea queMeil»?^^ giovi
netta ricrearono e co'iDrnbssero, tanto 
perfetta menta, esegui roftô  scolti pezzi 
swl pianofòrte a quattro, ' ad otto e 
perfino a ^Óiìici manii'^OUfe:'4; ^^fi-
cantarono dèi cori, fra' t 'quali uiiò-
del h. Furiai e un altro del maestro 
D. Fumagalli; e ben merita ,Kpooi<v 
lissìmi eió^j la diatintiVsima" Ibrd 
Istitutrice'signora Melinda ISobili, 
ohe tanta aura e pazienza profonda 
colle suo dilette e gentili allieve. 

Nei;donneschi lavori, ntìi disegni 
' geometrici jgrnanisutali e di 'paesag

gio, nei fiojì ed altri oggetti artifi-" 
cìali, riusijirono' dtìèn^' a universale 
encomio. :> 

Se ne a!^ |^erò""«"AH%f'^bW 
remmo os^èf larghi ài lodi al Con
siglio dì ViiJUànkift-'èò^pòsto dal ca-
valier ' FrUzovìù' rsppresuntanttì pel 
governo, del.GomtD. GiapaSioio pro
fessor Tolbmei per la deputazione 
provinciale e dal conte Malmignati' 
pel Comune. None da moravigliarsi 
se un collegio in coiai guisa diretto, 
presieduto e ifìgilato offre simili ec
cellenti risultiti. .M:- X, 

OnorSflc^enKe. ^- Oltre al si-
gnór Ercole SgarziObssidente di 
Rovigo, (jel quale abbiamo annun--
ziatft la docorazìone rìcovxita, ven
nero pura inaigniti, coh deoi*eto reale 
26 agosto, della croce di cavaliere, 
nell'ordine doUa Corona d'Italia, i 
aignon; 

JBenTfìniitì ing. Adolfo; assessore 
municipalo di Rovigo; .'. 

Zili avV. Bartolo, deputato prò 
vinoialo.di Rovigo-

TrLL-»ll»«hl 0 riparazioni (?).— 
Posaiamo conf^^rmara la notizia, data 
da altri sotto forma J>iii P meno slfll̂  
ceramento dubitativa,'ciao r il signor 
Zaramella agente delle imposte in 
Padova è traslocato a Parma; lo so-
istituirà certo signor Andrea Ferrari. 

Non conoscmmo le cause che de
terminarono il ministro a questo 
cambiamento, né oseremmo presagire 
se i contribuenti possano spararne 
qualche allieVamenfco nei loi'O ag* 

,gri^vi..- . . > . : 
Sono pure traslopati : 
Viaqellì, agente delle imposte, da 

Montagnana a Tortona. ^ . j 
Talfio Eugenio, sotto segretario* 

-dalla Prefettura dì Padova a quella 
diKie|i . : _ . 

Si noti ohe questo sig. Talpo era 
prima^a Gorleone ih Sicilia, e solo 
da pochisairao tempo il Ministero at 
tuale io traslocò qui a Padova; ed 
ora lo balestra uioutemeno cW a 
Hieti, ' 

A 

Per>jqu»U motivi? S'ignorano. Sa
rebbe forse perchè il sig. Talpo non 
si è mostt'ato fanatico degli scalma-
, nati nelle recenti ek^ioDi provinciali ? 

Certo non paò sfuggire agli osser
vatori la coincidonaa di questi tra
slochi col recente viaggio a Roma 
di amici personali del sig, Seismit-
Doda, segretario generale della finan-

:za, e 41 aniioi degli amici degli altri 
ministri, e se ne conclude che l'avve
nimento della sinistra al potere aper
se il varco alla piti ignobili vendette. 

Altro ohtì favoritismi della con-
^sorteria I • ' e' • 

L'Austria, la atessa Austria, trat
tava i suoi dipeudejnti con maggiori . 
riguardi, • l 

I ' ' 

SSenefltil&Itn.— Questa aera in 
Teatro Garibaldi ha luogo la bene
ficiata della bravissima attrice si
gnora Leontina Papà Griovagnolf. 

Si recita la commedia di Monte-
corboli* col titolo ; A tempo! ch'ebbe 
il premio neir ultimo concorso dram-
miatico di Firenze; indi la leggenda 
m6dioeval,e df̂ l Giacosa : Trionfi^. 
d* amóre ; Q la farsa : Il sindaco l>al' 
levino. 

Speriamo che la buona scelta delle 
produzioni, e U,desiderio di dar pVpva' 
di simpatìa alla beheflcata, richia
meranno in teatro, molti ooucorrbnti, 

r ultìm,a recita della compagnia 
Ciotti.' doroani aar^ còraincierà una 
serie di produvÀpnì X altra compa" 
griìa BQldrini-Diligènti, diretta da 
Boriai. .. 

l^^uiai?rall. — Creiliamo oppor
tuno ricordare che ai funerali del 
compianto cav- Lcpora,^. Provve
ditore agli sti\di, !a Deputazione pro
vinciale fu rappret^entata da parec
chi d%',suol m.$rabrit , 

s p i a c e v o l e nv^iXwAtx^/r^l^0-
j)mion(?^dic6:, " 

4 Si|mo dolenti di annun<ì(ttrp che 
l*egregla signora Erminia F u | Fu-
sinato è da dua giorni a letto^am^ 
malata con una grande infìamma/Aone 
ai bronchi-

Questa notizia ha turbato ì suoi 
numerosi amici, ì quali sono acòoriii 
«oUriciUmonte alla sua aijiUi'.ioue per 

ossero informati deUò'stato della sua 
prei;io3a':Sàt^iéi \r" 

Quest'oggi, verso sera, il suo male-
era eenBibflmentff diminuito.» 

Dal canto nbstfo facciamo i piii TOl 
di voti cb-Q il miglioramento coutinui» 
0 òlle presto la salute della egregia 
.donna po^sa dirsi ristabilita, 

PS' Dispacci giunti alla famiglia 
confermano che l'ammalata va seni-
pre meglio-

~ Anche S- A. il principe Amedeo 
elargì la somma di iire 200 a favore 
dei danneggiati dall' incendio ne| Co
mune di S, Biagio, distretto di Ó-
dorzo. ' ^ , 

Te»i !a i lv iMl3 t^iB^a «lei H^t/-
c i anB. — L*altro giorno/parlando 
del tfìntativo dì fuga ftet Luciani, e 
delie insulse spiegazioni ^date in pro
pòsito dal DiVi/io» dicemmo: «Vuol 
sapere il Dirtlio quaPè rojpÌ;5ione 
che molti si sono formata dopo le 
SUB parole? L'opinione è che ìì Lu-^ 
ciani fuggirà. 

Là Qazz.-délla Capitale Bi^riye: 
^ -Persone autorevoli e degne df ì'e-
d«! ci assicurano di circostanze ben 
gravi- EWe ci assicurano hiohtemeno 
che il Luciani nel bagno non ha mai 
poetato la catena, né mai ,fu vestito 
cpìl'abitodtl galeoUp.JluQ^con^izionì 
che possono agevolare immeiiisàmente 
la fuga. '̂^ 
: Ora, a fronte di tali voci o dichia

razioni, è necessario che si conosca il 
vero- Non ci vengano a raccontare 
delle fiabe» né degli elogil che non 
ci iiìteressand affatto, / • ! 

Quello che domandiamo, in nome 
deir opinione pubblica, è che siano 
apiegate bone tutte le circostàiìze*' 
cu© *̂4ono oscurft^.e:contvadd'.toPÌe. 

E una risposta Categorica ci at
tendiamo inoltre su quest' altra af 
fermazione: 

pj vero che Giuseppe Luciani, al 
bagnp, fii dispensato dalla catena e 
dagli'abiti, del galeotto? " 
! Fa d̂.'"Uppp fltabilff'e anzitutto tali 

particolaritii, perchè .si sappia .se 
questa è una diceria, o se davvero 
3i è accordate tale privilegio al Lu* 
eiaiji per inespli<ìaBi]Ì favori/ 

-^ lUradicale Popolo di Genova, 
dopo avere riferito la romanzesca 
descrizione che del tentativo di fuga 
del Luciani faceva il Bersagliere 
organo del ministro dell'intorno — 
soggiunge: 

1̂1,Il Bcrs(igliere^ ci prova che, m 
Nicotem à un pessimo ministro del
l' interno, sarebbe un .eccellente di-, 
rettore di case di pena, - \ 

.Non sappiamo quanto vi sia ^di 
vero nel::ràòcoiito del giornale offl-
CÌ*:JÌ̂ O ; ma certo è che, presto o tardi 
Luciani scapperà,.» Poverino! 4 

rtFrattanto tutte queste descrizioni 
rofeianxesche dei tentativi di fuga, 
preparano U pubblico alla notizia 
offlomÌPi della evasione riuscita. « ' 

'B il. corrispondente romano del 
Secolo tìcriVe: 

^ 

^ Mi si assicura che se si riuscirà 
a scoprire i complici del tentativo» 
saranno puniti secondo le leggL Se, 
però, si riuscirà a acopnrlìr> 

^ i y • • i • ; ^ 1 1 
^ r \ .K- - -r. 

i, l /T-

ULiniE.,.NOTIZ 
y 

LEZlONl^aENEUlLI 

• Secondo lo nostra inforifpioni, 
;il R. decreto por lo aoioglimentò della 
Camera e là ciìtt^ocaKione dta'.coliogl 
elettorali, yerrobbn promulgato il 
giorno 7 oUóWH'^'^roaalmo. ,^j 
:, « lì giorno 8 l'on. presidijiita del 

dènéfgìiD faràlì'yiicorso a ^ I d e i l a . 
* Le elezioni avranno Iuo|b' il 5 

novembre e l^allottaggì il tfe. 
-C «Il Parlamento sarà convocato pel 
giorno 20 0 21.»' .. ' :]^i 

•̂  Le informazioni dsl Fanfiì^a circa 
il giorno delle elezióni "cOTMrdano 
con quello daW Opinione. ./'-^ 

«Icértarla che la lotta. Se pur lotta 
kvi'̂ BiOv; noti produrrà altro' effetto; 
'cha'fìf inettere.;in evidensialaforza' 
idei. partito .mÒdorato nfi^TOlro; 
ICoUegio.o il,favòì«e incrollabile,.4i. 
joal goda 11 Deputato'Cbinaglia.> ' 
'Ài_ let tori •! ^commenti t . , ' ''ì 

] iM--s.i^'-^^--!rXi.r-- -

\ ^^m 

I ^ 

nam^mm-Mf*MÈ i l . . 1 , 
•titìf jettóa^jkjHWkil^' 

.^.•-•..: •••- :m \ÌH^:V'- i - I i 

HSfeATO BAI 0IORKAH'«pBEI; jS 

V 

Abbiamo dà Roma; 29 : , 
Nel cojicistoro d'oggi, dopo una 

breve allocuzione, il Papa^fiominò 
alcuni vescovi, dominò per^l! Italia 
Pierallini arcivescovo di Si*effa,2am^ 
petti vescovo di Riminii, C|iitagaUi 
vescovo di^OttgU é^Mà^zanti Vescovo 
dì Collo. L'attuale vescovo di Ri; 
inlni,P^ggi»ftt-tra!3VoGato adSliopoVi 
in partibus infìdcHum. 
f^y - „ . . > ^ > x . - i ^ '--•^':.\ 

• Sfirivoiib: da t rehto aWArÉm : 
-V ' '''*' ' -'U" •' 

1 Se la notìzia che vi do, 6 ohe 
corre già di bocca in bocca, à vera, 

.essa saréhbrt assai desolante. 
La Póliìiia avrebbe posto le mani 

sopra varii depositi d 'armi che qui 
Ij^l^tenevanp pronti da alcuni giovatft^ 
^risoluti "a tutto.' 

É fin qui il danno sarebbe poco 
=àè non si soggiungesse che ora ver
ranno fatti dei nuovi arresti sopra 
.una.spala.ancor piii larga; an^i già 
si paria dì patrioti che, per prudenza^ 
avrebbero varcato il" confine. » 

a, OSSERVATORIO ASTRONOMIga. 
d 1 jf* a d o V a 

i^ ouobreii ] 
A mezzodì verii-fi^ Uiov^i 

TemtJO med. -li Rodovn ore 11 mW ^MA 
Tepaimmest d RofUa oro Hai , Bl s . s i j 

Osservazioni metcorolfigichd ' 
eseguilo idi'iiitezza di m- l7-'dal -..UIJIO e dì 
, m. 3017 dal livello mèdio del m(\re. 

I Ud'"éòrr!s]JOti:aèiltQ àà ;PÌótró1)tìi'go 
della Corrispondenza potàcoa sorìva 
cfie !à riàtizia Jdèl pronunciamento 
dfeì reaiiatì di ,Belgrado fu acqpUa a 
I^iotroburgO ooh' mólta freddezza. Il 
popolo russo ebbe convinzione che con 
t|itti'Jl :s«bì''èàcrifioii dì ^angua tì dè-
n p o ' a o n / s ì Iflpia.àl'ti^o' che, recar 
servigio alle idee serbe, che ^Gtdlo 
per cui es30,sì sentiva poco tempo 
addietro; «ntùsl^^stato miravano ad 
altri fini che non quelle a cui da 
liingó' tempo aspira.da Russia. Frat-
tanto io ooà: IO, chò Segnalare phe 
attutUmente. la' questione serba ha 
cessato dì occupare II primo postp^ 
« cUè oramai t i è subentrata Utf 

quoatìo^e d^i cristiani- i^^TÀrP*?^^-
dionali, > 

1 • • . ' \ 
^ ^ 1 V ^ ^ ^ ^ 

:^^c.^iZi-Yi '-- -rv- * 

Y ^' 

^ ^ _•-•, • F- -^^ " " * * t 

J -" . d r 

SS» NcOciuibi 'e: ^'„ ' r,,. Ore ; Ore • Ore' 

3 ^ ^ H .- L • r vU T.l 

Baiom. a 0»—mlll.f 75i 0 7B10 
termomel. ceniigr. ' H? 2 23 ̂  
Ten.déJvàgf scq 13,73 14,91 
Umi'lithrekitiva... 93 [ 70 
Dir. e for.de! veoio SK 0 E i 
Slato del cielo.... nuv ' nuv. 

II còri'isppndente lìerlinèse nel 
Pesièr Ì,̂ (:)|/ili'"ament!éce Jà ' Àotizi '̂ 
che Manteuffel abbia In.>:A^ar8avia 
dichiarato che la Russia può ad pgî i 
modo caloalare./suU appoggio della 
d e r m S a . Mah^^a ^i:'Cp?Hspon denti 
di Berlino si aÉFaticavano ad ina
sprire , iì idiaaocgr^qiifft^iftijHuBsia a 
1: Austriar-JS' politica..tedesca-era 
rivolta a ristabilire lo buone" [ìntel-
ligenze fra qhesti due governi, 
i La pubblica opinione si prohilnòia 

piuttosto in favore di un'aijcofdQ 
colla Russia clie; nòH'ÓoU'Austria ; 
3i sente par estinto che il conte. An-
drassj non ; rinarra aorapre.m tutte 
le questioni quello'che farà dare il 
tracollq /^jìa, 'bilancia. Fei^tunata-

mente in Russia si m^nca , dì ,iiU0Ì 
, circoli che stanno atio^pp. al Monìirca 
ii quali fanno all'amore coi diversi 
nemici 'dòli'irriiU'delC ttnpóro. " 

1B,18 
83 ; 

NE i 
q.aor. 

;-^ 1 

ì -I 

; Il generale Manteuffel abbandone
rà fra poco Gasteiner per recarsi a 
Vienna, senza per questo essere in
caricato dì una raissìpné politica."; 

DJI mt'zzodi dei 20 JI mc2zodl'd9Ì;30 
Tonrì[̂ oraiufi) nĵ jgl̂ ^̂ ^̂ ^̂^ == 4- 23 4 

mmim \ zt% 9 

CORRIERE DELLA SEBA 
r J J- l i 

i UJiTlWO DJitLLO STATO CIVILE 
BolltìUmo del 97 e 28 

NASCITE 
Masclii n. G — Femmine n. 2 

• : MATftlMONi 
S'rio Napoliione (u Bortolo DrmacÌ3|.t, 

I ; UN JIK&SEJICOTERIANO 
\ • " r " 

^Persona venuta oggi da Monta-
gnanaci ' narrava ; , : 

«Ieri mattina un telegramma wf̂  
« ficìiilo diretto al signor Tornaghi, 
< èommissario distrettuale di Monta-
«gnana, gli partecipava improvvisa-

celibe, co iBoUoU'tV Marianna fu Qavo, «mente il suo traslnoo a Lonigo, e 
': negoziante, n^ibile. 

Viisnello G ovanti fa Gova?)ni Batl. r-
imph'g'ao, cehb'̂ , con M'infrè Teresa, 
fu GitiS'̂ pfJQ, casalngs,- Vedova, 

Ciivaiz f̂on Anionio fu Luigî  vedovo, 
•' fiilpgnanao, con Brugin aÌiriT,"rn Ago 
. iriLÌao, fì'jmeriara, nubile/ 
Bjiog^io Franceaĉ o di Antonio^ .̂ 0̂0113 

privalo, Vddovo, con PjWneUoAmonia 
Tu Pietro, possidente, nubile. 

: MORTI '̂ ^ ^' 
Vetifiroto G ov;innu di Gaetano di ore 22. 
Tafiello Cauipo3ampÌe>F0 Catterida Cu Gio

vanni Ballista, d'anni T^ possidente, 
vedov.1, 

FÌLSOID Giovanna dì Domenico, di mesi IL 
Lepora Pieiro (u Vitlorm, -di anni 49, 

provvèdiicrj agli sludi, vedovo, 
SoarJì Anionip Angelo dî  Antortio, di 

adni 8 e mesi 5 
Satmjso UiSzaro Teresa fa Giacortio, 
. di anni 87, villica, veilo.va, 

'"Timi'di Paduva. 
Due b.imbinl ilÉigìi Esposil. 

~ ' - " ¥ i -

BULLETTINO COMftlERCIALE 
YEMBZU, 29.—Rend, it! 80,40.80.42. 

I 20 franchi 21.51. \ 
MILANO, 29. — Eend. i t 79.75, 

I 20 franchi 21.50. : 
fi'^ie. Scarsezza d'affari, prezzi 

precedenti. 
LioNS, 2?. — Sete. Affari correnti 

nelle asiatiche. ; _ 
. . — SPETTACOLI 

TEA'Ttio GAUIBALDI. — La dram
matica compagnia diretta dall 'artista 
Cu)ttif rappre^dnta; A tempo ì ^^ 
Trionfo a' anione. — li sindaco 
halkrino^* — Ore 8. 

^ in pari tempo la nomina ili certo 
« Cocozza per sostituirlo. 

• Chi sia questo Cocozza nessu: 
<c no sa, -,. 

• Duo ore, piCt tardi , badi .bene, 
«due Bole ore più tardi (J) 11 rap-
•X presentante della politica ripara
le trico giunse direttamente da Sa-
« loi^np V Montagnana per assumere 
«la direzione dell'Ufficio politico. 

l«La notizia si sparse come gn 
*s lampo, fra i cittadini, e universale 
«fu ìV ròró èdégrti? di perdere> solo 
<i;pQr viste di una bieca politica, un 
«impiegato inteUigònté, solerte led 
«amico di Montagnana, 

«Era in animo di molti di fare 
• sotto gli occhi dei nuovo venuto 
» una pubblica 'dimosifazione al tra- • 
a slocato; ma considerato ^he nellja 
B tristi condizioni attuali il plauso 
«j)ubblico al vero merito è argo-
amento di basse veridette, ne fu 
«smessa l'idea; perà.i^^pn fimr**i, più^ 
« se volessi descriverle tutt! gli af-' 
«fettuosi saltiti, le fprti strette di 
«mano, e -gli auguri di tépipfVmi-, 
l^glitìri. rivolti al bravo Tornaghi, 
• che oi- lascia con tanto desiderio;, 
«di rivederlo, i '̂  

<t E chiaro ohe il ministero vuu-
ale combattere il Depiitatò China* 
flglia,^ e non badando che a Mon-
.«tagnana in fatto di elezioni politi^ 
K che rinfluenza del governo non si 

i^Hpllera e.iiòii si' i, mai toUeraJa,; 
Ì*;YUole stoltamente appigliarsi a i ra-
5*iUl^atì-d^g|i impìógaU ministeriali. 
' «Le assicuro che anche a ivlonta* 
•ttguana sì sente tutta Tumiliazione 
«di tìsaeire gpvQr»iiU da g*3ntQ simile, 

\ *Ia q^uanto alle elezioni, poiso ao* 

; ..Un corrispondente ..dU/Belgrado ; 
della Gazzetta di Colonia rivela lef 
origini pVòdigiose del regno serboJ 
Non uria compagni^ di soldati ub-l 
briachi ha proclamato Milaup Re di 
Serbia, ma quest'era una commedia' 
concertata già da Ihngo tempo. • \ 

Il 15 idij^questol meselrasnive î  
jiretì comjĵ ievano Tuffìzìo (jivino dî  
campo ed orano giunti alla chiusa, 
còlla preghiera di ringraziamento ' 
per il .Principe, all^ parole:- Il no-, 
jstro gràzidsisSimo -• Principtf.^ jtuttìi 
'gridarono aduna jvoce» ^oii,.Prìn"j 
cipe ma Ke. ,. t ,. ... ; 
' 'Evviva ii Ée Milano Obrenovichl' 
Hurrah! • r, :: . :̂  

La stessa scena avveniva nella 
jatessa sera a Deligrad e ad Alex!-
riatK- Il grido di viva il Re preee 
Bempre'mirèi^ V Cernajeff noti--
fico tal egra fi e amen te 1 accaduto al 
)f>rincipe, lì princìpi m^nt^^^e il 
riflutjo a proibì la Deputazione, ma 
Cernajeff tornò a telegrafare che il 
popolo non poteva esaere piti trat-j 
tenuto ch'essoera ormai per via. 
Questa serena ed edificante' istoria; 
dovrebbe aver trovato il suo, com-
piìoaento nello stretto rifiuto di Mi
lano, 'ma ciò vale soltanto per i 
tèmpi futuri-. 
^ t 

i-P"^ » « : ^fìuijfc'jiaz 

* . 'rEn:j:EC3i?.A,:vi::]\d:x 
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" Telegrammi da Costantinopoli an̂ .̂  
!n\inclano che il Comitato permanente 
dèlia Soupcina è più guerresco ohe 
inai. Eiso d^pifte 4i ^gsi^ocara gli 
ultimi atti alle armi pel servigio 
dì guerra. Nei circoli commerciali 
à^ Belgrado al tema uù'irruzione dei 
tWhv dalla parte di SciabitE, Ipo-
(Jiè crea sn^r,;maggióri-jgreopeujja-^ 
zipui, iuqnftntochò le fortiflcazionv. 
di Belgrado ,;i^on,,30«Q provveduta 
che di sai <aintìoni. 

. La Porta ha respìnto V armistizio. 
Savfet pascià ql^t^Ifl^d .^lliot un 
%' -kit '''^%H,'r'i --'- •' " " ' ' " ' ••• •'••"• 
fi) :V\i 'Si
iti ^-yff-4.4 

I^olUQgamento della deposizione del
l 'armi sino alla fine di questo mese. 
Su di ciò avviene fra le potenze uno 
scambiò ^dMdee. L'approvazione della 
Hu83ia pare dubbia. . . . 

I ' '. '^:',': Altro del 25i , 
] t a 803p6nsioni3 delle ostilità fu 

prolungati- Ano al 3 ottobre, cioiiùl-
iàroerio' i aatbi • mantennero tanto 
questa mattina c^ej^el^ pomeriggio 
un fuoco generale moderato d'arti*^ 
gloria contro lì pónte, la valle,,e 
perfino contro gli accampamenti delle 
tfuppe, a (jùi l turchi non risposerol' 
li ' ambasciatoro Kemball ,rai/.dichiar6 
fedifrago il procedere della Serbia, 
ed espresse il' suo stupore par ìâ  
moderazione dei turchi. Ora ahbhe 
qui si credo che la pacèt-si' effet
tuerà. : 

Pescamca, M., i 
LIeri ed oggi domina completo r i 

poso d 'armi. Ali Saib pascià deve 
giungere qui domafli dopo un sog* 
glorino \àr 3 ;giprni a Nìsch. Fino 
ali* ora in cyi scrivo non si sa nulla 
Q* omciale del prolungamento del-

ifarmiàsai,,;. T̂  5^ . / :: 
i ,pàschkany, 26. 
] Il passaggio dÌT,gs3Ì continua. I)aì 
£3 in poi sono passati per di qUi 
-^00 vòlòivtari, la maggior parté 'ap-
partenenti alla classe piU bassa del 
"popolo.,Ad Ungheriy furoiio appà^' 
recchìati par un grande trasporto 
imminente» 70 carrozzoni dia merci 

; • • " ' • • - ' . : : ^ - - . • • • • • 

che contengono 3000 uomini. 
j Quartier generale di ^, ' 
: .,;,., ;:.;,, ^ , , P.est,.z&:i 
ì Da Costantinopoli annunciano che 

è iu pro'^pettiva una pront^ conclu
sione della pace. Ieri fa promulgata 
la sòspbrìsione dèlie ostilità sino al 
S ottobre. Gli'accordi dei gabinetti 

' • ' ^ s I • • j 

esteri, furono comunicati ai rappre-
Sputanti della Porta a i r estero., ^ 
ì St^corido' notizie dà Belgrado fu-

ròno spedite truppe a Sciabatz per 
impedire colà qualunque tentativo 
d'irruzione da parte dei turlxì- ^ 

'', -.̂  Costantinopoli^ 26. 
i Questa sera si radunò sotto la pre

gnanza del Bultano,-il,consiglio dei 
ministri pér^ étaliillro Va risposta ds^ 
finitiva alle -proposte delle potenze, 
che domandano rautonomia ammi-
nistrativa per la Bosnia e per l EJr-
zegovina e riformo nella Bulgai;ìa*, 

Altro'àeì 27. ;, 
11 consiglio formato da GO membri 

(30 musulmani -p 30 cristiani) ò in
caricato di studiare le riforme chie
ste aàÌle.Pptonz6. lì governo pigUerà 
r iniziativa per iiitrodurre tutte le 
riforme.per tutto T Impero. ; 

Londra^ 28. 
Il Times annuncia da Soiangai 14 

settembi'éì'Nell'affare dì Yunnan fu 
stabilito un completo accordo. Le 
precìse condizioni del patto d'ìndo-
niz?̂ Q, sono ancora ignote, contengono 
però il cònlpleto risarcimento dì danai 
a favorèVdella famiglia Kargherj. l 
patti accettati nel 1875 sono adem
piuti completamente, i danni al oom-
mélTrio rifatti, migliorata la proce
dura giudiziaria verso gli stessi strar 
nierl e dischiusi, tre nuovi porti al 
commercio. ^La convenzione doveva 
essere firmata il 13 di questo raesp 
e r ambasciatore britannico Wadè 

.doveva posciia partire per Peiivnò. ' 
. I .._ Pésh,27, , 

'̂u In seguito agli ultimi avve)\ÌpQeutì 
le Pot t ì^e hanno dichiarato con tutta 

I Venergia al principe Milano essere 
dover suo dopo che la Porta raanif 
festa serio desiderio di paca di adat-
.tarsi alle -esigenze della situazione 
e'non compromettere cogli clementi 
estremi l'opera pacifica. 

CòstantinopoUf 26. 
I^rappresentanti delle Potenze ga

ranti hanno oggi consegnato alla 
Porta le proposte comuni di pace.' 
jji consiglio straordinario ha oggi ̂ ' 
"samiri^Vò queste ptopostel Hfl'^dlìaziò-
.&ato peto la decisìoue sulla stessa. 

Costantinopolit 26. 
I l generalissimo Turco annuncia::. 

I serbi assalirono ieri a notte ì tur,-: 
chi lungo la Moraya s ̂ tentiirono (3,̂  
fai sal tar in aria it ponte, sulla Mo-, 
rava non ancora terminato, lo che 
non riuscì loro che in piccola parte. 
II combattimento durò un'ora. I àerbt l 
continuarono a tiirara oaunonata yuì 
turchi. I turchi non risposero alia 

provocazione' 

; (Agenzia Stefani) '-
-•:l 

VIENNA, 29. -^ La Cormpon^ 
denxa politica in un suo taìégrara-
ma annunzia che il princî iQ Nicola 
lasciò Cettigne ed andò (Éfaggiun
gerà l'esercito. Prima di partire la
sciò in libertà Oaman paseià.A 

BÉLGRADO, 29. — . # e ( t ì % ; w 
Ieri vi fu grande battaglia siiua riva 
sinistra della Morava, > durante, ^ 12 
ore. I serbi varcarono la riviera w 
Boboyiaichta e^Botìlrair che J'-deiblt-
parotib, mtìntre Horvatovich, oĵ ìl'fi 
rando alla spalle dei turchi occupava 
Kruscbja!.?! turcHl furono cosi rin
chiusi nelle loro*posizìoni. ^ ^̂  
. Il combattimento principalo è;,di-, 

nanzi a Crivijt. 
, VIENNA, 29..—Una lettera dello 

Czar airimporatoro d'AiiatHa Insi
ste nuovamente per l'armistizio. Oo^ 
manda oho i'Aastriaaccoiiseata alla 
conferenza proposta dalla Hussia. ì%-
virtù del trattato dal' 1ÈÌ5GI Assicu
rasi- che 1* Austria ,si^ dispoatìì; a» 
acconsentire fii desiderio della Rua*̂  
aia riconoscendo il trattato del 1856 
che rendo obbligatoria la coRferenKa 
quando è reclamata dii Un firma.-
tano. . - '• ..ìjsti'r;'; ,"'.,'i-,. •.••T. 
\ PAMPLONA. g9*,;^;mn- appello 
all'armi per difesa "d^i'fueros cir
cola nella Navarra e Biscaglia. 
L,,̂  ^ __„^—,.,^.-^,-^^1^; 

• • NOTIZIE DI BORSA :̂  
Firenze 29 

Renrìila Ilalianti ,' T, 77 t(S 
Oro ' I -21 54 
Londra,ipe. mesi '26 96 
Francia ' V i07 2B 
Prestito Nazionale •••k%'-
Obbl.i'regiaiybacflbt ' Si9 : • 
flaiica iii)7. oiiiilfl SODI} . 
Azioni meridionaH : 341 ' 
Ob.)i. nrdfidió'riaip 232 • 
Bjncj TojL n̂iia" • i)2tJ 
erudito niobiiiiirè '„,%%::. 
Banca generiiìe 

- £ 

J > 3 ri~ 1 ^ 

Bine* Italo ftflrm;uifì..̂ .(, ., .-; 
nlrlUgliO ReodiiiìSgodib^-djl 

. • ^ ^ ^ ' ' " • • ' 

30 
^7 40-

^z^ 00 
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•812 ̂  
2000 •-
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231 ̂  
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• Gùtì , -

F r 

^ \ j \ 1 

79i 6SÌ 
I—-H + -d- l ì • • 

r - • , r ^ • ^ 

5 f,.\A ^ 
i H 

Casa'Tia S: 'FriincosPo, N. 37Gff.' • ". 
Casino Via Savonarola, N. 4953, 
Cftsa Via dell'Arco N. SllìO." .̂  
Bottega con 3 locali Via Soccorso, 

Casetti 0 Bottega Via Sofìcorso, 
N. 3972. 

, Casetta :. e,. fBo.ttegft,. Via Soccorsa, 
N. 3973. :: , • 1 - ^ " - l - nr*;?" 

Uivoìgersi all'avvocato 0 . Angelo 
Levi, Via Turchìa N. 537. 1 823 : 

^ b ^ —jB_a. 

a 

•c 

: : ; ; signorllo 
d'afiìttiirc poi p. ottobre 
in vicinanza del Prato 'dalla 
Valltì e del Santo, ,, 

Chi volesse 'applicarvi, po
trà rivolgerai per informazioni 
al sig. G. B. nssisalS cartolaio 
in Via Pedrocchi. 

t 

22-738 
'rr.^m:^.'-^X': 

"1 
„ in Padftva 

CS oppure persll 7 Otlobrejj 
, . . . . . prossimo ventura ;̂ 

essa CIVILE : ' 
composta di tre pìanii di molti lô âli; con 
stilila per̂  quattro ciiviilii, rirriìfssu, pollaio^ 
oUerraneo, corte, giardino con frutti dì va* 

^ie sp '̂cie. pozzo d*acqu:i porletta, sita a, 
meizOKiorno lungo la riviera sinistra a j 
S, Sofia al Giv. PC 3115. > 

Per vcderk-e.trattare sulle conditiom n*.̂  
volgersi 0 dal prnpriRtnrio a Oole doti. Kr-
nesto CoiUe de ilòtzcn oppure rtal.niGdia-
tore siff. Pranceaco Lorigiolu CafTù Pedroc- ^ 
cbi in Padov.i- 3^21» 

-̂ ^ 

D* AFFITTARE' 

1. . . •,^f• . 

CON SÓSfRiPOSTQ LOCaL£ 
in Via Università 

Ttz (;. i imi 

pel ^ aprilo 1S77 j 
ricco Appartapi*^ntc> in I Piano Via| 
Torrictille ora 'condotto da Farina^ 
ad uso Fotografìa. | 

Kìvolgetsì a Donat;o Barxiìai. 3 -
•3»-ssiaiatE»ft 

' " - 1 ' H".".l - H i j i i i . ^yj , M i ' ; . p ^ 

Vedi in, quarta pagina l avvi sa 

DI; Phm\ 

-/> J r . L ' 
r X 

)^'l 

f- - l . 

•Il 

^'' 

-«ft 

Estraxiontì tlol regio lotto ese-^.. 
suitii in Vencv-ìii 

58 - 84 - S - 77 - 10 
d̂ V 

• 1 ^ 

^ r . 7 -

q| fr > l^ 

http://for.de


% 

^ ] _ ^ ^ 

^rt>^i:^. 

AUl "CiiidigìàHi 
FalUmcn(ì> Mareott BoMénicox ì 

fr J ^4 

... . IJi CANGELIJEUR 
del % Tribunale CivUtì e Wrtetìonnìò 
drjt>adòH";t nflde avviflàtrìCrfìdUon del 
middelto Fallimento Marcon Domenico, 
essersi fissatnJaloro coavot^azioiit! p^r, 
il gioroo 26 Ottob-e p, v, Ofg, 10 ant 
iÌQ una (If'IIp ?ale'ai questo II*Tribunaìtì 
avaniì ilgiiuìiaì fitììt^^galo tìob Darazzo 
aU'oggetto di deliberare EuUa Xornia-
î one aeJ:wncprdtitoK-̂ v:.,7 :. .̂  

J>adovjj| 27 sellembre 1878,, 
82S Sll^VESTÌll cane. 

a 1 

E) Dìcb!amìone:dlplMa^ììj^rt^oigv^v^., 
' colo da ^̂ Itrfì condotte, , 
1̂ ) Pedttifì politiche bfiminalC'^ ^̂ '̂̂  '^' '^ 
[G)ìTult! glialtri documenti e iìtòlip^^'^ 
I maggior corredo deiristftnza.., . 

' ! 1̂0 alip̂ ì̂ndio è di nnmm h, lÒBtì più 
u L* 180 per !' indcftnizzo del cavallo che 

!fiommaii6jÌJV 1200 ' pagaJbiU mensualfj 
'niente e posticipatamoale sulla,cassa^ 

atti ZI ali Ĉ ' 
W. 879 ' 3i8t2 
Proviìicia di l'ailova Distretto di Piove 

- COMUNE DI VONTELONGO 

AVVISO 01 coNconsiO, / : 
al posto di Maestra disila Scuòla femmi
nile dtl GornuTledi Pontf̂ Iongo con l'àn* 

, iiu(>'»ii;iendio dì t . tiSO oUro Tnllogglo 
gratuito. -...:. , ^ 

Le-itspìranti doìTaono prodarre s\\ 
Segre^finodi l'optelongo io iatanzè in 
Boiló/Ipplé frtìtìchó di Pòsta entro il 
détto lornuneecofredaio dfti dDcnmrntì 
indichili nell'avviso a stampa i9 Sotlem-
|>rel87Rc soUolp;cGQdmom,U*U& por-
late da detto avviso pnbblioaló ia molto 
«atili 0 capiluoftlii del Regno. 

PonEì'longo 23 SeUonibre 1̂ *70. 
: ILSindacQ ffi '. 3 ,, 

Ì:.GIO- CONGAtO 
' ' Jl Sogrotarìo 

0. Ferin 

''^ntc\ 

ì ì 

del Comune. 
} ^^JfofeOpolaziouG del Hr̂ aHo saftilario ;=s 

BisOOtì ctrca abìUinli, della quale 
. ^pW^duo tem ha diritto air assi?ten*a 

I medica'gratuita* •, r ; iuf 
, ; CU »flp«ranU contrarranno, col solo 
•' fatto deil̂  inàlnuazione^dcirisUnia, Tob-

bllgo di asfloggcltarai,iD caso dì nomina,': 
, ' nun solo a iult(i lo iVisposìzìooì e re^ 
^ l golanif^nti generali, ma ben anco alle 
' } speciali Clio pel siìrvistìo Minltarto del ^ 

Comima sì jaddottassero. „ ;. 
; Reietto dovila coprire il fitto posiò 

snTìito clic gli ?arìi comunicata la sim^ 
; nomina. ,..<(j -J • • • • ..̂  • . .- f 

Le strade eontì tutte ìn piano'e man* 
= ; tetìuìé irt ̂ hiaiaiì ^T v^ : M ^ . : 

La nomina è di competenza del Con-, 
1 B'glio Connuialc, salva la Superiore ap-

prova^ioiia-

San Giorgio in lìofìcó, li IG sèftem-
' • brc 1870, 
. ; 11 Sindaco • 

II, SpgrelflWo , 
" : ' • ^ ' " " ' G, Cmìiitosampitrh 

1̂  COMUHE DI PADOVA ;h 

: ^ ^ £ A ; ^ « I 

K. 810. ,,. ' ' / -' I •' • L , . | , x 

f 1 3-813 

imu mmM.1 
DISAK GIORGIO IN BOSCO 

• • ^ -

I :/ .;ivvlo . 
Staiite 3fliberazinne Consigliare 3 

Settembre ISTO N̂  ìiSI dovendosi pro
cedere alla nomina dH Medico-Chirurgo-
Ostètrico del i Circondario di questo 
Comune ' 

Si dichiara aperto il coocorso al po
sto fit*aao allo Bcguenti condizioni; ^ 
. Le istanze degli aspiranti eslese ih 
carta da bollo dovranno essere presen
tate al pj otocollo Muuiciijalo entro il 31 
Ottobre p, V, corrente anno, corredate 
dei segnenti docum^nli; • 
A) Fede dì niiicita o sUuaVJ&ne di fa-

miglia, 
B) Certificato di sana costHuxiouo fisicai 
C) Diploma dì abiUtazionc in medicina, 

chirurgia» ostetricia ed,all'esercizio 
dell'innesto vacino; 

D) Prova di avere esperita una lodevole 
pratica Wnnale in un pubblico ospi* 
tale, 0 dì avere sostenuta una eoa* 
dotta regolare sanitarìaper pari tempo. 

^^Visto il disposto dagli Articoli ̂ t U 

pr» 
^Padova, U IH Seilo>ribré^87G. 

; TABELI.XW^6rittWa la dóW&tì̂  ^ 
j ^ tff MòdfcVOftihirgicO'Oatetri- ' 
I ii^che cui rifletto^il; ccàcorsa;-

- • 

' 27 del nuovo llrgolamcnto por tî .Mff-
\ dici Chirurghi Conmnall deliberato dal • . 

Consiglio ComimaÌG nelle Sedute 10 e 
28 Luglio k. n. ed approvato da.questa i . , __. _ 

' Der'iit̂ '̂ ''Onft Provinciale Bìnstaìnecr^to .^ ' j concoTTore.aoao dìsponsaU feU'allegare 
; Prefettizio 8 andante N. 2!573'70a7r • 1 {air istanza i documcn'tì sópr» i^dicatf. 

Si dichiara apertoli concorsoia tutto; ? 
il mese di Ottobre p..v. alle ofta Con- _ 
dotte Medico-Chirurgico-OsletHclie ài' ' 

?nesla Città dcscrilttì nella solloposta • 

• " ! " ' " ' • - ^ ^ ' = v - - ' i ^ ' • • • • ' • ' • A ^ ^ ^ 

L L onorano fis^afo prr ciaactma di detto 
; Condotte è di annue L. Ì 8 0 0 (miile-
; dijecenlo) con diritto A pensione, ^econr 
ido'Je norme stabilito alalia Legge i t 
. Ai»T*I!&187i N, 73i siine pensioni e da! 

Regolamento suddetto', ^ , . , 
Gli obblighi relativi trovansi specifi- " 

'. Cali nel citato Regolamento che sarà 
oateneiblopifesso.questp Municipio Dì-
visone V, 

Coloro che venissero nomiualì dal l '' l 
; Consiglio Comunale dovrixnno iifisumftra - I l 
, imprescindibilmentoJi loro ufficio nel :A \ lU 

f Tórno 1 Gennàio 1877 è dovranno sta- ^ ; IV 
ilire la loro abitazione nel Circondario ' V 

tispettivo e possibilmente nel centro , ^ VI 
s dello sles^o, ; , • VU 

l concorreriti, tìhe dovóuo essere cil- Vili 

{TÀ.M:IÌ lisa t e .>i'-''l r.: ',aÌUJ. 
I tetìoE mini ìimmm m^m-M, i: 
* ! loro StaoBp, di. incorsò ;arp^^^ 

. j preifis^to,'ébl concio dei segiitìtìtì do- f 
Ioum0!Ìtlr>'^'^''i"M ^ ^ / - : :; :, j^r..-.-ll :J 

^ IX) ^dedlnà^eita; ^ , . •: w T: H '̂ ^ 
B) fedine politico-criminali; . ^ , , , 

jC) diplomi di laùt^lli^MedìdnW fr Chi-'^^ 
-rurgia e del grado di Osttìtrìcìa, ri
lasciati da una llmversUJi del Regno; 

; ÌD) abìUtaitonèlflirìntìcsto vaccìtio; 'r i 
' \E) cerliffimto mèdico col quale siaaji-' 

sicurato cho la buona «aiuta dell'a-
..spipantelp^ejada oip^ce*^ 

, le faiicho inerenti al .posto;, ^̂  ^ 
a [ f ] àlteslMròtìy^ft^èt* WiHo .tìtìa Ibtfejsln 

V9le.praj|f4 tannale in nfl^uWilica ,̂> 
' . Òfipitaìe Mi (legno, eoo. effettive pre-
j , stazibn •̂•e l̂fibri còri:^éftplSèefreqiién- ^̂  

ì devolmenle, per uà trjepnio almeno, 
' \ utìd Condotta Medlco-ChiruraìcO'O.^le' ! 

(ricftjn-ìttnr-Cjtfnulirt di qua^(Jl!e.JIp- ; , 
y portanzrf^o d! ayw sostenuto un cser-

I i 'dirlo pVfvrtto éMel6* onorevole ed al-
^ 1 • ttie^o defiennai^i.-, '• \ <^ ;̂ 

; G) potranno essere aggiunti tutti qué-
: ' gli altri docwMèhti' che valés&ero à ^' 

dìmofllrapfl qualsiaal fiehviiìo o bene- • -
mereniESi. . i ,. , . 

j • Gli aspiranti dovranno inoUrcì ^ i ^ f J - ' 
, i Mrchtir istanza aquaio delie Cpmbttehjn 
^ ' intendano-concorrere; acJê r̂frtrtì dì noH\; 
^ j avete impedimento alcuno ad assunVerà^ -

l'esercizio col 1 Gennaio 1877, ed tnrfi-if;: 
' i carfi fcalUi\t9 il d ĵuicìUo da loro detto 
> ^ tóNÌEitòàÒitiS, DOT le occorrenti pari. 
. ^ lecipaiionir^^fiipla^tìstUuxione dei éoj 
' i cumenti prodotti-, ^ ; 

" W istanze di conWao e ^If all^é^^ì "̂  ^̂  
relativi dovranno essere muniti deltft.^i 

\ marche da bollo atabUìle dalla l-egge. 
Non saranno prese in considerazione 

:- Quelle ifitaiize éh^ mancaRsero dei do-ii 
! cumenti e delle dichiarazioni,sopra ac-, 

' ' :cennaté; • " ^•--•^^^^ W^^^ •^'^ 
\ I Medicì-tondoilt bftnàli chl5 imèndono 

» 

- i . ' ^ U.Ì:^ 

tWtàÈM*±!tlMÈl±t:^^HÈMà 

^ . 

\ 

'-^rrrj^iTT^'Trrr^ 

iiuv'ul iSl^ .̂̂  ^ îî i'.n^ 

rn^TT'V^ rrr̂ miE Î̂  .?w? 
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GRANDS MAGASiNS DE NOUVEAUTÉSÌ 
4 -1 

J" f 

h 

l. ! 

'Sàisba d'Hiver 1876^^7 
ftae Jallàtre, fionl(*viird Ilaussinaìin et Ruy ile Pròvkee . ' ' ' " / . 

• SaisQ^d'mvèî l8?0-77 

i ^ 

•- 1 

r . r ^ I i.^V • M ; ""rl^ ' 

_̂ 
S v i 

( 

t ^ j / t y 

:•.<' -i 

••L'EIBOSIIION GENERALE DES' NOUVEAUTÉS D'HIVE 

Gtotore 
l ì À 

Dès aujourg'hii, le lìmijnifique Cataloguo iUualfà, contéimU tont&^lés ptodes^ nhtiéUes, ettlan^tì'g»' 
FRANCAISE, ALLEMANDE<!i HOLLAKDAISE, est eimi/éàloìcks Us Dantesquifn ferokÌl<t:demnnde. I 

Des occasions 'vinm'Uleuses cu SOIERIKS, ROBES, GONFECTIONS .ET. FOURRUREB 
asrmi mUes Sii venie à dei imxx i:XCBPTfONNKJ.S.' ' •-••^mi-- ' • 

*y«r une simpU (iemande, eh langue fran^atse m éirang^e^ nous envo^ons FKA^CQ des Gatalogues €1^%^ 
Échmiilìons^ui permcitronlam Daìke&^e vérifiér Vé^^ctit;^^^ nom avanfònt^' ; :, q,̂  j^ / 

banslo but d'titendio nos relation^ dans T O u T è l L ^ l T A L l E , nous avons fonde h T o f l l f U^Q 
^ Maison spiicialomcnfc.chftrgée de la róospòditìon de: lOus noa'colis, ' •'/' f' . rf 

E u v o S i V a u e o JuHiiu^V dcfnklhmlìjott 4a>%U!^>u;nf^ V 9 l t | l l e i\ p a r i l i ^ i le %& f r an i e s^ 

lit^ 
^ -

, 

' 1 . , - • 

'''Jii i l 
LES 0&AN9S UAGASIN3 D0 PRINXEMPS a'ont ancune succi^saìo; los prix sont morqaés e^:i^ffro3 

. connnB, et aont Invariableméiit LÉS' ^UHMES ^our PARIS, los DÉPARTEMEtitS et L'ÉTlUNGÉp. 
• ^ ^ V W S -

i ^ W ^ y f c ^ f ^ ' ^ ^ ' ^ ^ ^ j k 
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sÒVYenzipiHwgopm d e p o s i t o 
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ì^.'^'^J'.s 
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Sede ai^'i Sociotà - Milano Vìa S. Tommaso 2̂ . 5 
•> r 

l 

: oè 
^ > o 

T3 

; ^ 

'ù 
• • • - : ^ 

^ H -r 

S*tti*li*j) c e l i l e 

-H: ^ -- , -JV - . / H*-Ognissanti 
^^S.'Solia ed Eremitaftì' -̂  
- S.Fr^nc^^o.^n^vi ' ••' -̂  

S. Giustina e 5.,Croce 
Servì-Tdrrlèsiiio e Filippini 

!,Gafrc^ifle,e S- Andre;<f 
i. Nicola Q S> Ronedelto. 

.rj i 

' I » 

r P 

E .-
BIPPBESEflTÀflT 

pi^SSoil^ig, Emilio p.v Alberti, S. rrauebsco, Ni ̂ lm 

•H i 

VftRDETTQ 

eONSIGLlO 

^ E R 60 ANNt 

S O M M I T À 
UAJDlQEfl . 

Vevclcnntl d'Allic^i^ff jrc» , —. Ajtlono aicura e regolare» — luOispensaWle ai medici che ' 
wrc i tano in cnnipfin;nii. . ^ . ^ • . / , . , •., ^ 

CarSa ^ AlìCRf^c^rc». -^ ProparaEiono Ih più. comoda por fw: purgare i vescicanti « n i a o 

A fnxn fii î Dv^nf> la ca^ittiile tU aa<ia i j i . 
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Società Veneta per Imprese e Costr t̂zioni PubE 1 \ui;^ 

^ f 

ESERCIZIO DELLE 
FI 

r I 
I f 

^ -

• A v v i l o ; •• ^ •'• r w, ,; ,/ ,; •;:,, -; ' 
' Col giorno di Mercoledì 6 Settémbro là Strada ferrata Vicenza-l'ìiiàne-Sòhìo sarà''aperta 
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Parlenza da Sehìo . 
Arrivo a Tliiene . . 
Parteniia da Thiene ., 
Arrivo a DueviUe . 
Partenza da Dueville 
Arrivo a Vicenza . 
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Impiombatura '^ denti cavi. 
Non havvi mezzo più efficace è mi-

gìiore dePPlOMBO ODONTALGICO de! 
dottor J. G. Popp, dentista di Corte in 
in Vienna, piombo clie ognuno si può 
racilfnepte§senza doloro porre nfl dente 
cavò/e che aderisce poi fortemenle ai 
resti del doate e della gengiva, salvando 
il dente stesso da ulierior guasto 0 do-
lore. 

Àcq^ia A na io r ina ^t bocca 
i del doti, J, G- POPP 

i.r. denlista di Lorle in Vienna (Auslria) 
h il migliore sprt:Ìflco pei dolori di denti 
reumàtTci ìB per le infiammazioni ed en
fiagioni delle gengive, essa scioglie il 
tartaro che BÌ forma PUÌ dmlì, ed im
pedisce che ai riproduca ; rortiiica i denti 
rilassati., e le gengive, ed allontanando 
da essi ogni materia nociva, dà alla 
bocca una grata î reschpzza, e teglie alla 
medcaima qualsiiLsi alito cattivo dopo 
averne fallo hrevÌHsinio ii-so, 

r. Prezzo X, « ìeU^aso ;' : ^ ; 

Pasta A n a t e r i n a pei denti . 
Questo preparato niitntìene la freschez

za e purezza deiriilito, 0 ,serve pltrccclò,, 
a dare ai denti un aspetto bianchÌHsirno 
e lucente, ed itupedirfì che si guastino,. 
fida rinforzare 16'gengivò':'' • 

; Prezzo L. S o.L, 1,80-
V ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ V 
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esposti analilicaincìiU} ai suoi Bcolari 
;i.a ediZ' a nuovo orditilo ridotta , 
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^ . Per evitare le coni rafia ziotìî  esiger^ esptcssamenie sui fusti due fitàmpati 
diiYcrenli (uno sojjra ciascun ipmlv) es6ppra ciascuno dì que;^;ìlampatì, copie 
indicazione principale^ le parole: W^òMe d » l'VaM^ce.e D o l n u t i i C . in 
grandi Caralterij^I'^^' ' ' ^ / . : -« | - i^-^r.siu'nrca 

Esigere rgualmcnto sqpr!^ ì due stfùnpatì'lè pnróleajpjpwdlnl^sj &"i?M«l« 
d e s jiiA£bSivuii>ì fl^uinolnrd k T i n i 

I Aeslcurartìi in quanto ai sacchi che ì piombi portano Timpronta Por*© d e 
I J F r w n f c da un lato e I k < J u u e * C i dairaltro. 10-409 

lontana dai medeyiriif illartaro che'vi 
fii forma, ma accresco ladeljfjatezztt e, 
la bianchazzu dolio smaltò. 

. P rmo r., B,30. 
Deposito ai può avere in Padova alla 

Farmacia,Cor nel io e Robertir—Ferrara 
Camastrai, r-r.Ceneda, Marchetti. "—. Tre-, 
viso iJindoni, Ztirinini e Zanetti. — Vi'-
cenza Valeri, — Venezia f'OiSsi, Zampi
roni, Caviola, Ponci, I?pltusoi\ Agenzia 
Longega^ Profumeria Girardi. 

ATvei ' t laiicBito. 
Venendo iissaì di spesso, ofierli in ven

dita a minor o ad' eguale prezzo fahi ' 
preparati do'ipiei prodotti' soltd^ liiio 
Mme e con eguale ùorredo, ma che no
toriamente portarono co» êè le,.più tri-ì 
fili conseguenze 0 rii'̂ uacrct- f̂jnia ,ef". 
fetto, vengo a pregare ll'V-'t puhhlicO 
voler ^rmi'^reciipitaro-in -tah casi a 
(̂ijp§?e .miB ĵmf îantD poĵ U: Ì|; fàlsiQefttò 
prepaValQ col uomo del vendUofe, o^de 
possa io agire giuridicamonte contro il, 
Dilsificàiore, 

TuUj l^hiioi PnE^ARATI D'ANÀTK-
Rlf(A hunncì.hv.m^deain^n forma e 'sono 

ioirhiti,; lu fiasca, delia capsnla p̂ ir lap-, 
^po, déiravvo.rtcuut quel involucvo etiler^ 
\uo, ecomc la.scatola con pignihaturaper 
' denti tì quella con polvere per deriti, la 
ideatola eli vetro con pafeU per denti ama-' 
ra, d'una regihtrpia njorea; tutti i miei 
preparati sono per tjU nìotio mediante 
iiosTî ^ è UKRCjt afiaicùfaU da quftlsiàiii 
falBificazIone io Ai>fllHa4JhB;heria, Ger- 1' 

I manìa, Italia, Russia, RumomavOlandaJ 
, .P^r le rafeioifì sueHlKi,ite ŝono pronto 

• di spedire io Stesso dietro' vàglia: poetale 
M%iei prep'aratì,-*^ '^ •''- ^'^^^^'^ ^̂^ 
UviK eit\goU fRÌHÌtìcalori veraniìo nomi^ 
nati al p. ti pubblico in tjjllj iGiornali.E 

39^017 ' ^V3^ennn, 139gu.QrgaHKe,2 
. Dt̂ poHÌtO 6Ì ìiiifj av-̂ rt̂  in Padova alta 
Panuacia Pianer! aMaurOj Gìov. BatUstx 
iArrigoni, Qarntilio f̂ ^Ro ĵU» l'(Trar*\ U-
=r,!.?j>lnt̂ GBnfida. Marchetti, Treviso Uiu-
don», Zannimi à Zanctnt A irr.nza valevi, 

1^Venezia Posai, «aWpirfmi, CaviolàV l'onci, 
f>Dotti(«ò^ jV^rìBÌr4.ongegaì, Pt̂ oiVtmérìa 

Girardi, 
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